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PARTE IJFFICIALE

12 N. 2135 (Serie 2") della Raccolta ufßeiale
delk gi e dei decreti del Regno contiene il se-
pate decreto:

VITTORIO EMAÑUÉLE II
esa slutlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visteleistruzioniapprovatecon decreto del
Nottfo Luogotenente Generale nelle provincie
Èpoletane del 3 luglio 1861 ;
Viste la deliberazione presa dal Consiglio

oömimale di Tiriolo in Calabria Ultra 2° nel
di 9 settembre 1873 e la relativa proposta
del prefetto di quella provincia ;

Visto l'avviso emesso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza generale del 28 agosto 1869;
sulla proposta del Ministro Segretario di
to per l'Agricoltura , Industria e Com-

rcio,
Miamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I fondi demaniali del co-
Ine di Tiriolo in provincia di Calabria UI-
, 2°,denominati Calderaro o Cugno dei Pe-
rari ed Acquaftedda , della complessiva
:ensione di ettari 27 79, sono riconosciuti
enabili con le medesime formalità e cautele
cessarie per l'alienazione degli altri beni
inunali, in adempimento della legge 20
uzo 1885, n. 2248, allegato A.
Ordiniámo che il presente decreto, munito
il sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
ilta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
to d¶alia, mandando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo osstrvare.
Dato a Torino, addi 23 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Frau.

Il R.2126 (Serie26) della Raccoltaufficiale
elle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
sente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
'In GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
klo di Stato per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda della maggioranza de-

gli elettori della borgata Lucagnano per la

separazione di essa dal comune di Specchia e
per la sua riunione a quello di Tricase ;

Viste le debberazioni dei Cerisigli comunali
di Tricase e Specchia in data 22 aprile e 2
noverobre 1871, 11 e 31 luglio 1874 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio pro-

vinciale di Lecce, in data 10 novembre 1871;
Visto l'articolo 15, § 2, della legge comu-

nale e provinciale, 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1° A cominciare dal 1° gennaio 1875

la borgata di Lucagnano è separata dal co-
mune di Specchia e riunita al comune di Tri-

case, nella provincia di Lecce.

I confini territoriali dei due comuni sono
rispettivamente diminuiti ed aumentati della
porzione di territorio resultante dalla pianta
topografica redatta dall'ingegnere Rocco Pa-
sanisi in data 15 giugno 1874 che sarà d'or-
dine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi

Consigli comunali, a cui si procederà a cura

del prefetto della provincia, entro il mese di
dicembre, in base alle liste elettorali ammini-
strative debitamente riformate a forma di

legge, le attuali rappresentanze dei due co-

muni continueranno nell'esercizio delle loro

attribuzioni, astenendosi però dal prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione
dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 23 settem-

bre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Convenzione per la concessione della
costruzione e dell'esercizio della linea di
strada [errata Palermo-Marsala-Trapani.

Cont. e fine -- Vedi numeri 247 e 248

CAPITOLATO per la concessiotte della costreazione
e dell'esercizio della linea Palermo-Marsala-
Trapani.

TITOLO I.
Beggetto della convenzione.

Art. 1. - ßtrada ferrata < he forma oggetto
de lla concessione.

Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte
sue spese, rischio e pericolo tutte le op re e

prôvviste necessarie per la costruzione dell'in-
tiera 1nea dal\'innesto alla ferrovia dello Stato,
dalla stazione di Palermo al porto, fino a Tra- ·

pani, giusta il progetto redatto dallo ingegnere
Filippo Parato, in data 6 dicembre 1872.
La linea si divide nei seguenti tronchi:
1° Pa'ermo-Carini. - 2" Carini-Partinico. -

3° Partinico-Calatatimi. - 4°Calatafimi-Salemi.
- 5° Salemi-Castelvetrano. --- 6'Castelvetrano-
Mazzara. - 7°ilazzara-Marsala.

- 8° Marsala-
Trapani.

Art. 2. - Cousione deßnitiva.
Emanato il decreto Reale di approvazione,

dovrà il concessionario, entro un anno dalla
data della pubblicazione de' decreto stem, dare
una cauzione definitiva di 11 e 1,200,000 in cou-
tanti ed in rendite pah' a al portatore al
corso di Borsa, im;utando in detta cauziove il
deposito primordiale fado a giranzia dell'atto
di concessione. '

Nel caso perö in cui o.vesso I togo l'incomin-
ciamento dei lavori pr aa di detto termine di
un anno, il deposito della cautione definitiva
dovrà precedere 1 incomineismento dei lavori
stessi.
Art. 3. - Perdita del ritposito preliminare.
Se la prestazione della cauzione non verrà

effettuata nel termine prefisso dall'articolo pre-

cedente, s'intenderà avere il concessionario ri-
nunciato alla concessione, ed il medesimo incor-
rerà nella perdita del deposito preliminare,
senza alcun bisogno di costituzione in mora o di
provvedimenti dell'autorità giudiziaria.

TITOLO II.
Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4
Qualora il concessionario non intenda di sta-

bilire una stazione propria nel punto in cui la
ferrovia si congiunge colla linea dello Stato,
dalla stazione di Palermo al porto, ma preferi-
sca di approfittare della stazione nazionale e

percorrere per arrivarvi il tratto di detta ferro-
via dello Stato, fra la via dell'Olivuzza e la ri-
petuta stazione, il concessionario avrà diritto
di farlo; ma dovrã eseguire a sue spese tutte le
fabbriche e tutte le opere che saranno ricono-
sciute necessarie specialmente nella stazione,
per provvedere alla sicurezza e regolarità del-
l'esercizio, presi gli opportuni concerti col Go-
verno.

A fine di rondere più sicuro il transito dei
troni sul binario comune, dovrà il concessionario
nel punto del distacco della sua linea impian-
tare una stazione telegrafica che sia destinata a
regolare il movimento dei treni in modo da evi-
tare qualsiasi pericolo di collisione.

Art. 5.- Limite di tempo per gli studi
particolareggiati.

Il concessionario dovrà presentare all'appro-
vazione del Governo, in doppio esemplare, gli
studi particolareggiati dell'intera linea, quattro
mesi prima dello incominciamento dei lavori.

Art. 6.
Gli studi particolareggiati di cui all'articolo

procedente dovranno comprendere:
1° La planimetria generale della strada (in

scala non minore da 1 a 2000);
2°11 profilo longitudinale corrispondente nella

stessa scala della planimetria per le lunghezze,
ed in quella da 1 a 200 per le altezze, con rife-
rimento al livello del mare, come piano di para-
gone;
3" I profili trasversali, nel numero necessario

perchè si abbia un'idea esatta del terreno, com-
presevi le sezioni trasversali normali della via
tanto pei rilevati, quanto per gli sterri;
4° I tipi speciali delle opere, quali sarebbero

i viadotti ed i ponti che raggiungano ed oltre-
passino la luce di metri 10 (in scala non minore
da 1 a 100);

5° I tipi delle stazioni, degli scali per le merci
e degli altri edifici speciali (in scala non minore
da 1 a 500).
Per le opere secondarie, cicò per i ponti aventi

la luce minero di metri 10, i piccoli sifoni, le
traversate a livello, le case cantoniere, i caselli
di guardia, ecc., basterà che vengano presentati
moduli normali, secondo le varie grandezz-.
I preaccennati disegni saranno accompago:.ti

da quadri numeri i, nei quali dovranno essero
contenute tutte le indleazioni relative alla lun-

ghezza dei tratti rettilinci e curvilimi, a li ar.-
goli dello tu:genti, alls lunghezza di queste tan-
genti, ai rag i delle curvo ed alle misure delle
inclinazioni de la linea rispetto alla orizzatale.
Faranno seguito a questi documenti la stima

del lavoro e la relazione che dovrà contenere le
opportune spiegazioni e giustificazioni intorno
alle disposizioni planimetriche ed altimetriche
che furono preferite, non che alPampiezza delle
luci assegnate ai ponti.
Una copia di detti disegni verrà restituita al

concessionario munita del visto dell'Ammini-

strazione. La seconda copia resterà negli ar-
chivi del Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 7.- Termine pei lavori.
Il concessionario è tenuto ad incominciare i

lavori entro un anno della data del decreto
Reale di approvazione della concessione ed a

darli ultimati nel termine di quattro anni dalla
stessa data.
Dovrà altresi aver fatte tutte le provviste dei

materiali occorrenti perchò entro detto termine
la linea possa essere aperta al permanente e re-
golare servizio pei trasporti a grande ed a pic-
cola velocità.
Art. 8. - Raggi delle curve, intervalli, rettilinei
fra due curve di flesso contrario e pendenza
massima.

Le curve del tracciato non potranno avere il
raggio minore di metri trecento.
GB intervalli rettilinei fra due curve di flesso

contrario non saranno inferiori a metri ses-
santa.
La pendenza maggiore non supererà il 15

per mille.

Art. 9. - Corpo stradale.
Il corpo stradale con le opere d'arte di ogni

genere, sarà preparato per un solo binario di
.

ruotaie dello scartamento di metri 1445 coi
raddoppiamentiche saranno riconosciutineces-
sari nelle stazioni per lo scambio dei convogli
ed il pronto sicuro e completo servizio dei
viaggiatori e delle merci.
Art. 10. - Larghezza del piano stradale.
Lalarghezzanormale delpiano stradale su cui

poserà la massicciata non sarà mai minore dime-
tri 5 õ0 quando l'altezza dei rilevati raggiunga
o superi i metri quattro, la larghezza suaccen-

nata dovrà, a richiesta del Governo portarsi a
metri 6 00; ovvero dovranno essere fatte ban-
chine laterali alla metà circa dell'altezza del
rilevato.
Fra le facce interno dei ponti, dei viadotti,

sottovie, sifoni, ecc., detta larghezza non sarà
mai al disotto di metri 4 50.

Art. 11.- Inclinazione delle scarpate
nei relevali.

Le scarpate dei rilevati sia del corpostradale,
sia di qualsivoglia altra sua dipondenza ed ac-
cessorio, non potranno mai avere la inclina-
zione minore di uno e mezzo di base per uno di
altezza. Una minore inclinazione della preindi-
cata potrà darsi a quelle scarpate quando i ri-
levati siano formati con detriti di materie roc-
close.

Le scarpate degli sterri dovranno avere la
inclinazione dell'uno od anche quella dell'uno e
mezzo di base per uno di altezza, secondochè
verrà richiesto dalla natura sciolta o franosa
dei terreni.
Se gli sterri cadono in roccia, che sia di na-

tura compattse resistente, lo scarpate p t-anno
-he sevorimersi, ovvero,!a loro inclinazione
potrà ridursi alla sola misura netuesta caua

conformazione geologica della roccia stessa.
Art. 12. - Piantagioni e saninagiora

delle scarpate.
Le scarpate dei rilevati e degli scavi aperti in

terreno che può permettere la vegetazione, sa-
ranno rivestite con piantagioni di acacia, salci,
vetrici e seminate con erba medica, con altre
graminacee in tutta la loro estensione.

Art. 13. - Fossi di scolo.
Al piede di ogni scarpata nei rilevati e negli

sterri sarà praticato un fosso di scolo della pro-

fondità non mai minore di metri 0 25 e della
lunghezza in sommità di metri 0 '15.
Ove le condizioni speciali di luogo lo esiges-

sero, una capacità maggiore dovrà essere data
a questo fosso di scolo tanto negli sterri che nei
rilevati.
Verrà deviato il profilo longitudinale del

fondo di detto fosso dal parallelismo con quello
della strada ferrata, quando questa abbia una
limitata pendenza che non sia sufliciente al sol-
lecito scolo delle acque.

Art. 14. - R mozioni, stagni d'acqua.
Rimane il concessionario obbligato a rimuo-

vere a proprie spese tutti i ristagni d'acqua che
in dipendenza della costruzione della ferrovia
potessero formarsi a danno della publilica sa-
lute nelle campagne adiacenti e nelle vicinanze
della strada ferrata.
Quando il concessionario, a seguito di ordini

della competente autorità governativa, non
avesse operato la rimozione degli stagni, l'au-
torità stessa potrà provvedere d'ufficio a mag-
giori spese del concessionario.
Art. 15.-- Deposito di terra sovrablxmdante pro-

veniente dagli sterri.
Nei luoghi in cui si avràterra sovrabbondante

proveniente dagli sterri, sarà la medosima tras-
portata in rifiuto nelle vicinanze della strada
ferrata ed in quei siti che a ciò si ricontscano
più opportuni.

Art. 16. -- Gallerie.
Le gallerie avranno metri 4 20 di larghezza

libera al piano delle rotaie e metri 5 25 d'al-
tezza dalle rotaie all'intradosso della volta alla
chiave.

Art. 17. -- Traversate a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie con la

strada ferrata dovrà eseguirsi sotto un angolo
che non sia minore di quarantacinque gradi a
meno che per circostanze eccezionali non venga
dall'Amministrazione superiore riconosciuta la
necessità di ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere

munite le traversate a livello da ambo i lati
della strada ferrata, saranno distanti almeno
metri 3 50 dalla ruotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza

libera di varco misurata a squadra della strada
attraversata dai quattro ai sei metri secondo la
maggiore o minore importanza della strada
medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali

o private ed in quelle non carreggiabili sarà di
metri 2 a metri 4.
In tutte le traversate a livello ambo le ruo-

taie saranno munite di contro ruotaie di ferro,
la larghezza delle quali dovrà eccedero di circa
metri 1 50 la larghezza libera del varco deter-
minato con le normo precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello

mediante rampe in salita od in discosa aventi
la inclinazione più o meno dolce seconda la im-

sari accordi cm le Amministrazioni interessate.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la
strada ferrata mediante un conveniente tratto
or izzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà supe-

rare il 5 per 010, tranne nei casi eccezionali e
con autorizzazione dell'autorità competente.
Saranno poi coperte di acconci materiali in

conformità dei tronchi continuativi delle strade
medesime.

Art. 18. - Case cantoniere.
Le caso cantoniere saranno stabilite alla di-
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TRADIÐ10NE FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE

CAPITOLO XV.
Nel primo giorno ddl'anne, in una radunanza

di borgomastri dei paesi vicini fu deliberato di
convocare nel capoluogo pel di dell'Epifania
una riunione di elettori all'uopo di prescatare I
una relazione sul ultima sessione del Landtag.
Ernesto partì da casa nostra al capo d'anno,

impetocchè il principe ed i ministri si prepara-
Tano per andare in quei giorni alla caccia nel
distretto del suo ispettore forestale.
Martella, dandogli il saluto di commiato, gli

disse:
- Tu puoi essere felice. Tutte queste pareti

t'hanno visto e ascoltato lietamente, e tutti gli
uomini, che entro vi sono, pensano a te con af-
fetto, ed io....
-Etu?
-- Io non penso a te ; io sono sempre dentro

di te.

(*) È interde#a la riprodosione.

Era una giornata d'inverno serena e un tan-

tino rugiadosa, allorquando io, in coutpagnia
di Giuseppe e diRiccardo, mi avvini verso il ca-
poluogo del circondatio.
Terminata l'adunanza, Riccardo volle ritor-

naro alla Università.
Rothfuss era guarito, in guisa che, colle sue

nuove calze che arrivavano fino al ginocchio e

colla sua giubba da guardaboschi, stava seduto
sulla cassetta e guidava i cavalli. Nessuna di-
mostrazione di rispetto a me diretta egli la-
sciava passare inosservata, quantunque avesse

in profondo disprezzo gli uomini in generale, e
quelli dei nostri dintorni in particolare.
Egli spesso venisa ripetendo, dessi non meri-

tare che alcuno muova tro passi per loro; e

non potea loro perdonaro che avesero cotanto

vilipeso i capi del movimento del 1848, o che un
uomo come Luigi (cl egli sempre lodava) abbia
dovuto esulare in terra straniera, e che nessun

più pensasse a lui, o molto iteno a colui che per
Luigi s'era fatto incarcerare.
Lungo la strada che percorre la valle risuo-

nava il rumore delle slitte. Rothfuss faceva

scoppiettare potentemente la frusta e cammi-

nava inna zi a tutti.

Qui e là, dappertutto scendevano lo slitte giù
dai moriti. Negli alberghi dei tillaggi stavano
allestiti i veicoli; dalle finestre, sulla strada
ègli era salutato con rispetto, e talora chiamato
ad alta voce.
Rothfuss ringraziata facendå schiaccare an-

cora più forte la frusta.

Di quando in quando egli si rivolgeva verso

di me per mirare se io era contento; ma una
volta disse a Riccardo:
- Signor professore, quando il tempo sicam-

bia, anche gli allegri saluti stentano a uscir
dalla bocca; lo aboiamo provato molte volte.
Ma,.debbo dirlo, noi avevamo allora il cuore

soddisfatto e caldo. Nessun intimo sentimento

si prova più bello che quando si può dire: « lo
vivo in mezzo dei miei olettori; adempio perfet-
tamente il mio dovere; e, senza che io me ne

dessi alcuna briga, i miei concittadini mi chia -

maronoarappresentareiloro interessi nel Con-
siglio di tutto il popolo, e ad essere l'interprete
dei loro voti e dele loro opinioni sul b no di
tutto il paese ».

È ravvivante il balsaini o olevo del bosco;
ma questo è un olezzo di un genere affatto sia-

golare. Chi per ostentata modestia si mostra

restio, oppure dice che l'opinione dei suoi con-
cittadini a lui non fa nè caldo nè freddo, men-
tisce. Quanto a me, lo confesso schiettamente,
mi piace di udire che altri pensi bene di me,
fors'anche meglio di me stesso.
Per verità, ecco farmisi appunto allora incon-

tro il boscaiuolo Itautenkron, e costui dà una
smentita a questa mia opinione; egli tiene per
la pessima delle servitù la cura del proprio
onore.

Eccomi all'assemblea. Presentai la mia rela-
zione con quel modo più tranquillo e positivo
che era possibile. Il nostro popolo deve impa-
rare che la vita politica non consiste nelle bel·

lissimo chiacchere. Sulla fila davanti a me se-
deva Funk, e ad ambi i suoi lati aveva i suoi due
principali scoliti. Uno di questi due era sopra-
nominato Schmalz lo Svizzero, uomo di campa-
gna di una rustica alterigia, il quale si era im-

maginato di dover digrignare i denti contro ai
signori ed a tutti gli nomini che si mostravano
forniti di studi e che occupavano impieghi dello
Stato.
Ma uno spazio così ristretto non basta per

quest'uomo; a lui converrà fare un po' più di
largo.
Egli era uno di quei cotali che, allorquando

la fortuna loro sorride, per prima cosa pensano
a mangiare e bere, a mangiar bene o trincar

bone; tanto che sul pingue ventre i bottoni d'ar-
gento del rosso farsetto stavano per lo più fuori
dell'occhiello.
Costui chiamavasi per nome Schmalz, ed era

soprannominato Schmala lo Svizzero, perchè
una volta disse, e poscia veniva spesso ripetendo:
« Non vedo perchè noi dobbiamo essere dameno
dei nostri vicini, gli Svizzeri ».
Egli odiava i Prussiani, per prima e principal

ragione, perchè i Prussiani devono essereodiati:
questo era il primo articolo di fede nel catechismo
dei giornali popolari, e non se ne doveva chie-
derne il perchè, appunto come pel catechismo;
quindi perchè i Prussiani spingevano l'impu-
denza fino a parlare l'idioma alto-tedesco; e

finalmente perchè nelle alte sfere ogni parola
di vituperio contro ai Prussiani suonava bene
alle orecchie.

Grande e fastidioso millantatore, egli si la-
gnava che il mondo soltanto di millanterie si
contentasse. Di tutto egli parlava in diminutivo,
e, discorrondo, faceva suonare i suoi talleri in
tasca.Per lui tutti gli uomini sono onutii: « Gen-
tucola da nulla! » Questa era la sua gran frase.
Funk corteggiava questo spaccone, e costui

vieppiù si gonfiava.
Il secondo compagno di Funk era un avvocato

che professava un radicalismo estremo Funk
si conteneva con costoro quasi servilmente,
ma, come egli stesso diceva, dessi erano i suoi
orsi ch'egli faceva ballare
Nei momenti confidenziali Funk soleva dire:

« Il popolo è realmente uno stupido orso. At-
taccagli un anello alle narici, e tu potrai con-
durlo a guisa di pecora addimesticata; e il mi-
gliore anello per le narici del popolo è la chicea».
Si era impegnata una viva discussione sul de-

siderato proseguimento del tronco ferroviario
da costruirsi attraverso alla valle, fino al paese
vicino. Io mi dichiarai contrario al progetto,
perchè non si trovava alcuna compagnia pri-
vata senza una guarentigia per gli interessi, ed
io nelPesercizio di questa ferrovia non iscorgeva
un corrispondente profitto che indurre ci dovesse
ad eseguirne la costruzione, non coi nostri da-
nari, ma con quelli dello Stato.
Questo mio parere raffreddò di molto l'am-

mirazione che si era mostrata per la mia atti-
vità; e la riconoscenza, che mi era stata testè
manifestata, non ebbe più che una scarsa eco.

(Continua)
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stanza non maggiore di m. 2000; sarittittavia
in facoltà del concessionario di sostituirvi delle
semplici garette dove i vicini abitati permet-
tono aiguardiani di ricoverarvisi alla sera senza
scapito del servizio.
La classincazione e distribuzione delle ga-

rette, caselli e case di guardia dovrà a tempo
opportuno essere approvata dal Ministero dei
Lavori Pubblici.

Art. 19. - Stazioni.
Le stazioni e le fermate saranno stabilite

nelle località qui appresso designate, cioa: San
Lorenzo - S(erracavallo - 1sola delle Fam·
mine- Capaci - Carini - Gmisi Favorotta
-- 2ncco - Partinsco - Bolestrate - Castel-
fammate - Æcom.o Calatoßmi - Gabellina -
ßanta Nwfa Salemi - Castelvetrano - Cam-
pobello- Massara - Cuore da Gnù - Mar-
sala - Spagnola- Ragathsi - Maranza -
Paceco - Trapans.

11 Ministero si riserva la facoltà di ordinare
lo stabilimento di altre stazioni ed anche di
semplici fermate nelle località nelle quali se ne
riconoscesse il bisogno.
I progetti generali e la classificazione delle

stazioni e fermate dovranno essere approvati
dal Ministero dei Lavori Pubblici; dette sta-
zioni e fermate saranno provvedute di tutte le
fabbriche e degli stabilimenti accessori richiesti
dalla prontezza e regolarità del servizio della
strada ferrata e corredate dei necessari binari
di percorso, di recesso e di deposito.
Il piano dellavia ferrata dovrà per quanto è

possibile essere disposto orizzontalatente. Solo
nel caso che al soddisfacimento di questa con-
dizione si oppongano troppo gravi diflicotta e
spese, la pendenza potrà portarsi fino al 2 50

per mille, evitando però di toccare questo li-
mite nella parte in cui occorrerà di eseguire
manovre di veicoli a mano d'uomo.
Le asie d'aspetto avranno l'ampiezza propor-

sfonais al concorso. dei viaggiatori ed il loro
corredo sarà conveniente a seconda delle diverse
classi cui vengono destinate.
Oltre agli altri mobili dovranno essere prov-

vedate di un orologio collocato in modo visibile
dal pubblico.
Art. 20. - Traversine di legnameper l'arma-

mento della strada.
I?stmamento della strada sara fatto sopra

traveraine di legname sano e di essenza forte.
Potranno anche essere ammessi legnami di

essenza dolce purchè siano preparati secondo
un sistema di preservazione di riconosciuta ed

esperimentata ellicacia.
La lunghezza di dette traversine non sarà

minoredimetri 2 40,quelle intermedie potranno
essere semicilindriche colla dimensione di 0 25
in larghezza e di 0 12 nel mezzo della sezione.
Quelle che corrispondono al punto di unione
delle rotaie avranno le preindicate dimensioni

di larghezza e di altezza, ma quest'ultima sarà
uniforme, cioò la sezione di dette traversine sara
di Bgura retta angolare.
La distanza da una traversina all'altra non

sarà mai maggiore di metri 0 90 misurata da

mezzo a mezzo delle medesime.

Art. 21. - Ruotaie per istmarnento.

Leruotaie saranno di ferro battuto e del si-
stema Vignoles. Le medesime non potranno a.
Vere una lunghezza minore di metri 5 40 ed un
peso minore di chilogrammi trenta per metro
lineare.
Verranno fissate sulle traversine colmezzodi

un sufliciente numero di chiodi di ferro dolce a
testa ripiegata di buona qualità e ben lavorati
e saranno riunite fra loro col sistema delle

soppresse (Eclisses) strette con quattro chia-
varde a vite.

Art. 22. - Massicciafa.

La massicolata composta di ghiaia fluviale o
di cava e di pietrisco, mondo di terrs, avrà in
base una larghezza di metri 4 20 e dal piano
delle ruotale quello di metri 8 20. Sara alta
O 50, sorgendo hbera sul piano superiore del
corpo stradale senza rinfianchi di banchine.

Art.23.- Vetture.

In vetture di ogni classe dovranno essere co-
perte.
Quelle di 1•e 26 classe sarannf chinse late-

ralmente da vetrate; quelle di 3. Classe do-
vranno essere chiuse da sportelli di legno od
almeno munite lateralmente di cortine di cuojo.

TITOLO III.

Stipalazioal diverse.
Art. 24. - Durata della concessione.

La concessione della linea che forma soggetto
del capitolato presente è fatta per anni novan-
tanove a decorrero dalla data del Reale decreto
d'approvazione.

Art. 25.-- Restituzione della canzioni

La cauzione definitiva di lire 1,250,000 sara
restituita per decimi a misura che il conces-
sionario avrà giustificatodi avereerogata esclu-
sivamente nella costruzionedella strada ferrata
una sommacorrigondente a tre volte tanto del
deciano da restituirsi. L'ultimo decimo però ri-
marrä in deposito fin dopo la finale collanda-
zione della strada ferrata.

Art. 26. ---- Franchigia doganale
È conceesa la introduzione dall'estero in

franchigia di dogana delle ruotsie ed altri ferri
necessari all'armamento della strada, non che
dellemacchine locomotive, vetture, vagoni, uten
sili e ferramenti per la prima provvista neces-

sari per l'esercizio della strada nella qualità e

quantità indicata nella tabella A annessa al
presente capitolato: per quanto però tali og-
getti non si possano trovare nello Stato ad e-
goali condizioni di b<ntà e di presso.
Dovrà il concessi nario assoggettarsi a tutte

le cautele che a tale riguardo fossero prescritte
dal Ministero delle Finanze.

Art. 27. - Esmuone de alcuni alta dal diritto
proporssonale de registro.

Saranno soggetti al pagamento del diritto
fisso da una lira, ed andranno eaenti da qualun-

que tassa ¡iroporéioriale di règistro i seguenti
documenti:
1• L'atto di concessione fatto dal Governo;
2' L'atto con cui il concessionario cedesse ad

altri la concessione ottenuta;
3° Il contratto con cui il Consorzio, la pro-

vincia od i comuni interessati nella ferrovia di
cui ai tratta stipulassero mutui al solo scopo
della costruzione della ferrovia stessa.
Competono inoltre al concessionario le esen-

zioni e facilitazioni di cui alParticolo 292 della
legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 28.- Cons·rvastone dei m-mumenti.
I monumenti che venissero scoperti nelfese- i

cuzione dei lavori della ferrovia non saranno j
menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà darne avviso al Go

verno per mezzo del prefetto della provincia, il
quale provvedera sollecitamente perchè siano
trasportati onde non impedire la continuazione
dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, dei

frammenti archeologici, e per tutti quegli og-
getti antichi in genere si osserveranno le leggi
ed i regolamenti in vigore.
Art. 29. - Spese da sorveglianza per la co-

struzione e per leseressio.
Dalla data della presentazione degli studi

particolareggiati da farsi a senso delPart. 5 del
presente capitolato e sino al termine della con-
cessione sara pagato dal concessionario annual.
mante al pubblico Tesoro la somma di bre ses-

santa per chilometro sopra la lunghezza chilo-
metrica dell'intiera linea in corrispettivo delle
spese sostenute dalGoverno per la sorveglianza
della costruzione e delresercizio.
Art. 30. - Kumero des cor.v>gli ed orarii.
Il servizio della strada ferrata pei viaggia

tori e per le merci sarà fatto col numero dei
convogli e cogli orarii che, sentito il concessio-
nario, verranno dal Ministero dei Lavori Pub-
blici determinati.
Questi convogli però non potranno essere in

nessun caso meno di due al giorno e ciascune
per andata e ritorno.

Art. 31. - Tar•/fapei trasporti.
Per i trasporti tanto dei viaggiatori che delle

merci saranno applicate le tarife che ora sono
in vigore per le ferrovie-Calabro-Sicule, salve le
modificazioni che per posteriori prprvedimenti
potranno venir adettate per la rete medesima e
che il concessionario si obbliga di accettare.
Altrettanto dicani per i diritti da percepirsi per
spese accessorie come quelle di caricamento, di
scaricamento, deposito e magazzinaggio.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto

del Governo sarà pare appljcata la tarifa spe-
ciale in vigore per le linee Calabro Sicule. I
prezzi delle predette tarife sono considerati
come prezzi massimi, salva al concessionario la
facoltà di ribassarli a tenore dell'articolo 272
della legge 20 marzo 186t> aulle opere pubbliche.
Art. 32. - Trasporto gratuito dei funzionari
poesrnativi incaricati della sorvegliansa del-
Tesereizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorregliare
l'esercizio delle ferrovie del Regno e di control-
lare la gestione del concessionario verranno
trasportate gratuitamente del pari che i loro
bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal

hiinistero deiLavori Pubblici apposita richiesta
di bigliettí dí libera circolazione permanente o

temporanea su tutte osu alcune parti della fer-
rovia concessa, o di biglietti per una determi-
nata corsa, nella quale richiesta sarà índicata
la classe della vettura di cui il funzionario po-
tra valersi.

Art. 33. -- &rvis. di Posta.
Il serviziodi posta per tuttele lettere, stampe

e dispacci del Governo ed in genere di ogni og-
getto cartaceo relativo al pubblico servizio da
una estremitå all'altra delle linee o da punto a
punto delle medesime, sarà fatto gratuitamente
dal concessionario nel modo seguente:
1• Tanto nei treni ordinari dei viaggiatori e

di mercanzie, quanto in quelli celeri, diretti,
ommbus o misti che saranno designati dal Go-
verno, il concessionario dovrà riservare gratni-
tamente un compartimento speciale pei bisogni
del servizio postale e per contenere anche gli a.
genti incaricati di questo servizio;
2° Se il volume delle corrispondenze e degli

oggetti di cui sopra, o circostanze di servizio
rendessero necessario l'impiego di vettare spe-
ciali, o se iAmministrBEiOBO Volesse stabilire
degli nifici postali ambulanti, la Società dovrà
fare il trasporto con qualsivoglia treno sia di
andata che di ritorno anche di qqasti veicoli su
cui prenderanno posto gliagenti postsii in quel
numero che sara stabilito dalla Direzione gene-
rale delle poste.
I vagoni postali da eseguirsi secondo i me
gi forniti dall'Ammínistrazione delle poste,
potranno gy C9etratti e dovranno sempre
essere mantenuti e ripard dal concessionario
mediante il rimborso delle spese sosiaate da
liquidarei;
3• L'Amministrazione delle poste non potrà

pretendere alcun cambiamento nè negli orari nè
nel corso o nelle fermate dei convogli;
4• Quando vi sieno treni speciali in partenza,

l'Amministrazione delle poste potrà valersene
pel trasporto dei dispacci postali e del corriere
o delle vettore ambulanti;
5•Quando PAmministrazione delle poste do-

mandiun convoglio speciale, il concessionario
potrà aggiungervi vetture pei viaggiatori di ogni
classe e carri per trasporto di merci a grande
velocità purchè il servizio postale non sia pre-
giudicato.
Per questi treni speciali il corrispettivo do-

Tuto al concessionario sarà:
Per egni treno speciale pei viaggiatori com-

posto di non più di dieci veicoli e per ogni chi-
lometro utile percorso Isre slue,
Per ogni vettura al di là delle dieci e per ogni

chilometro utile percorso centesumi vents;
6•11pesodelle vettaro per il servizio delle

posto non potrå, col carico, eccedere onomila
thihyrammi;
7 Quando eccorra dovrà il concessionario

prestarsi a trasportare gratuitamente su convm
gli ordinari le vettare del corrieremontate sopra
truchs forniti gratuitamente dal concessionario;
8. Ore sarà permesso dalle esigenze del ser-

vizio della strada ferrata, il concessionario do-
Trà prestarsi, a richiesta dell'Amministrazione
delle poste, a fornire nelle stazioni un locale suf-
ficiente per ullicio postale o per deposito delle
valigie;
9. L'Amministrazione delle poste, in tutti i

treni in eni essa non avrà afliciali proprii,
potra richiedere al concessionario che i capi
convogli ricevano eB8i i gaCehi di lettere ed i
dispacci per consegnarli ai capi stazione, i quali
no faranno per parte loro consegna a quegli
agenti o delegati dell'Amministrazione delle
posto che saranno incaricati di venire a rice-
verli nelle 4tazioni medesime.
Le porme che dovranno regolare questo ser-

vizio saranno stabilite di comuneaccordo.
10. L'Amministrazione delle poste potrâ sta-

bilire a sne spese gli stanti ed apparecchi ne-
cessari per lo scambio dei dispacci a convoglio
corrente, a condizione però che questi stanti od
apparecchi per la loro natura e disposizionenon
siane d'impedimento nè di pericolo alcuno alla
circolazione dei convogli nè al servizio delle
stazioni.

Art. 34.
B,concessionario non potrà trasportare gra-

tuitamente che le lettere e i pieghi riguardanti
esclusivamente PAmministrazione e Pesercizio
delle ferrovie, formanti oggetto della presente
convenzione.

Art. 35.- Tehgroß.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente

al servizio delle strade ferrate saranno sorve-
gliate emantenute dal concessionarin.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee

che hanno anche illi per servizio governativo,
saranno carate dall'Amministrazione dei tele
grafi dello Stato,ed il CORCO98Î0DarÎO COYYÍSp08-
derà alPAmministraziotie medesima a titolo di
concorso nelle spese, l'annus somma di lire otto
al chilometro pel primo filo ed altre lire cinque
per ogni altro filo ad uso della Societa
Oli agenti della ferrovia concorreranno nella

sorregliansa delle linee telegrafiche compatibil-
mente al lero servizio e sarà obbligo dei mede-
simi di dehunciare immediatamente alla pros-
Biga stasiline t0Ï9graßCS Od BÎÎB pin Vicina an.
torità competente i guasti sopravvenuti alle
linee telegrafiche.

11 personale ed il materiale destinato alla
manutenzione delle linee telegranche saranno

trasportati gratuitamente lungo le strade ferrate.
Art. 36.

Il concessionario non potra trasmettere altri
dispacci telegrafici fuorchèquelli relativi al eer-
vizio della sua linea ¢i strada ferrata.

Art. 87.
Dietro richiesta del Governo il concessionario

dovra fare anche il servizio dei dispacci telegra-
fici governativi e dei privati, e questo servizio
sara fatto a norma dei regolamentichesaranno
approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici, e
delle istruzioni della Direzione generale dei to-
legrafi dello Stato.
In compenso del suddetto servizio il conces-

sionario riterrà per sè il cinquanta per cento
delle tasse interne riscosse per la trasmissione
dei telegrammi privati, versando ogni rimanente
nelle casse dello Stato.

Art. 38. -- Trasporto di militari e commissari
militari.

11 concessionario cÍovrà trasportare gratuita-
mente sulla línea i commissari militari di cui
alfarticolo 91 della legge 30 settembre 1873
sulfordinamento delPesercito, i quali avranno
sempre libero l'accesso alla sirada ferrata per
istadiarne resercizio ordinario.

Art. 39.
Salti e mediante concerti da prendersi in ogni

caso, perchè non ne sia danneggiato il servizio,
il concessionario dovrà ammettere sulla sua li-
nea gli umciali ed altri militari che vi fossero
mandati dal Ministero della Guerra per impra-
tichirsi nell'esercisio ferroviario pel servizio del-
Pesercito in caso di guerra, e concedere l'uso ai
medesimi di alcune vettore e carri per eserci-

tare le trappenel sayjes e scarico enlle ferrovie.
Art.40.- Disposistoni relative alla mobilizza-

sione d ifeserci¢o ed ai casi di guerra.
Quando per ra¡iide concentrazioni di truppe,

sia per servigiod'ordinepubblico, sia per mobi-
lizzazione dell'esercito, divenga necesario di

sospendere i treni ordinari di viaggiatori o di
merci per eye i trasporti militari, il con-
cessionarso non avyä diritto pps questo ad ah
cuna speciale indennità.
Se per canza di guerra il Governo farà rimuo-

vere le rotale od intercettarein qualunque modo
14 ferrovia, ne sopÿorterà egli la spesa, ma il
concessionario non potra opporst, ne avrà di-
ritto ad alcuna indennità pel sospeso esercizio.
Cessato le circostanse di queste interruzione,

la struída ferrata sarà ristabilita nelle pristine
condizioni a spese dello Sa 0.

Art. 41,- Riscatto deda concessione.

Dopo venti anni dalla data dell'apertura to-
taledella ferrovia alfesercizio, ilGovernoavrà la
facoltà di riscattare la concessione, semprechè
abbia precedentemente dato difMamento diun
anno al concessionario e mediante il pagamento
di una rendita annua da corrispondersi seme-
stralmente al concessionario stesso per tutto il
tempo che rimarrà a trascorrere ancora fino al-

l'estinzione del suo privilegio.
Detta renditaannuaverrà determinata, pren-

dendo gli introiti netti annui ottenuti, durante
i sette anni che precedettero quello in cui il

Governoavranotificato Pintenzione di riscattare

le ferrovie, deducendone gli introiti netti dei
due anni meno profieni e prendendo la media
degli introiti netti degli altri cinque anni.
Viene derogato per consenso delle parti alla

facoltâ data al concessionario dall'ultimo para-

grafo dell'articolo 284 della legge dei lavori
pubblici di pretendere che l'annualità sia con-
Tertita in un capitale da pagarsi all'atto del
contratto.
Art 42.- Alobili e provoiste danTevarsi

dal Governo en caso de riæatto.

Gli oggetti mobili e le provviste indieste nel-
Part. 249 della legge ani lavori pubblici verranno
rilevati dal Governo, purchè riconoscinti servi-
bili all'esercizio eallamann tensionedella strada
a prezzo risultante da stima fissata d'accordo,
ed in caso di dissenso, determinata a giudizio
d'arbitri.

Art.43. - RiNunzia O prÍTilegi.
Il concessionario rinnaciavolontariamente ai

privilegi che per le diramazioni, intersezioni e
prolungsmenti da lines, non che per le linee le
terali gli potessero competere a senso degli ar-
ticoli 209 e 270 della legge sui lavori pubblici
20 marzo 1865.

Art. 44. - Tronchi e stasioni comuni.

11 concessionario sarà tenuto di concedere al
Governo od a Società concessionarie che fossero
autorizzate a costruire e ad esercitare nuove li-

nee, ruso delle stazioni o dei tronchi parziali
che potessero renderei comuni a dette nuove li-
nee, mediante però i compensi e sotto le condi-
zioni che verranno d'accordo convennte, od in

caso di dissenso, stabilite da arbitri.

Art.45.-Scdtadegl'impiegatipelservizio
non tecnico.

Il concessionario dovrà itspiegare esclusits-

mente degli italiani, salve le eccezioni che, die
tro ginatinesti motivi, venissero approvate dal
Governo.
Un quinto almeno dei posti del servizio at-

tivo delfesercizio delle strade dovrà essere ri-

servato ad ex-sottafBeiali o ad ex-carabinièri
Reali che abbiano servito effettivamente dodici

anni nelfesercito, ed abbiano riportato app>
sito certificato di buon servizio, purchè non ab-
biano ohrepassata l'età di anni 35 e siano sani
e ben disposti.
Art. 46. -- Locale pelcontrollo governativo.
11 concessionario dovrà forniregratuitamente

e nello stesso nificio ove risiederà la direzione

dell'esercizio e la contabilità sociale, ilocali oc-
correnti per gli uflici del controllo governativo
e corredarli dei mobili necessari.

Art. 47.- Decisioni del Afinistero.

Ogni qualvolta a terminidi questo capitolato
intervengauma deliberazione o decisione del Mi-

nistero lo adempimento da parte del concessio-
nario implicherà faccettasíone delle imposta
condizioni e delle date decisioni, ed escludera

ogni diritto del concessionario stesso a ripetere
dal Governo indennità o compenso, per titoli

derivanti dalle intervenute dehberazioni e de-

matem.

n Minteiro dexeFinanse
M. MNGHETTI.

B Minisero dei Lavori PabNici
S. SPAvanTA.

11 comeessionario: Sar.mro Bar.saxo.
Fu.oro Panto, testimonio.
IPPOMTO DOLCE, $0BÊ$NOBÎ0.
A. Vasamos, caponesione.

A.
Quadro dei materiali che dall'estero potremo
introilursi nello Stato en franchigia di desi,
1. Ruotaie tonnellate dodicimilacinquecento.
2. Placche, eclissi, bolloni tonnellate mille-

quattrocento.
3. Scambi di via ed accessori numerO 80684848.
4. Piattaforme numero quaranta.
6. Grà idrauliche numero dieel.
6. Ponti a bilico numero quindici.
7. Serbatoi tonnellate cento.
8. Segnali a disco numero quaranta.
9. Locomotive con tentler numero dieef.

10. Vetture di la classe numero dieni.
11. Vetture miste di l' e 2· classe numero

dieci.
12. Vetture di 26 classe numero dodici.
13. Vetture di S' classe numero trenta.

14. Vagoni abagagli numero dieci.
15. Vagoni a merci numero novanta.
16. Vagoni a stallanumero sei.
17. Vagoni per ghiaia numero ventisei.
18Minisire gens hiinanse

M. MmegsTn.
13 Ministro dei Lavori PuòNici

S. SPAVENTA.
E eeseessionario: Bar.asro BasAxo.
Fir.n-ro Panaro, testimonio.
IPPOlaFTO ÛOI.CB, Él20BIÔ.
A. Vnaar, esposesione.

S.M., sulla proposta del Ministe o delf Interno,
con IIII. decre¢i du 6 settemine 1874, ha fatte
le segents diagopgioni:

Perassi comm. syy. Costantino, consiglieredella
Corte dei conti, nominato consigliere di Stato;

Guasti car. Cesare, caposezione nell'Archivio di
Stato a Firenze, nominato direttore dell'Ar-
chivio di Stato di Firenze e egvrintendente
degli Archivi toscani;

Minieri Riccio cav. Camillo, direttore dell'Ar-
chivi a di Stato a Nap >li, nominato sovrinten-
dente degh Archtyi nap3letani.

MINISTERO DELLA MARINA
14etitleazione.

Con deoretoMinist,eriale in data 18 corrente mese à

atata autorissata l'ammissionequaliallievidel 1° anno
di corso nella I= divisione della Regia penola di marina
in Napoli deigiovani qui sotto indicatiiquali ripor-
tarono l'idoneità prescritta nell'esamedi eencorsodai
medesimi sostenuto in I.ivorno manti apposita Com-
missione esamientrice.
1. Borrello Erriea Catello di Francescoda Castellam.

mare.

2. Berlo Teodoro Edoordo di Vincense, da Palermo.
3. Scotti Carlo I.uigi del fu [.uigi, da Levanto.
4. Nones Gregorio Vistorio di Luigi, dasolofra (Cir-

oondario Avellino).
5. Magliano Gervlami di Gaetano, da Genavs.
6. Massimino Cul; Giasepre fa Venceslao, da To,

rms.

7. Tubino Giovsani listtistadi I.oreaso,da San Pier
d'Arew.

8. Rubia deCervis ErnestoFerdinando, daTorino.
9. Carfora Vianense Garolamo di Giaseppe, da Na.

poli.
10. Lorecobio Stanielmo di Bernardo, da PARagorio

(Calabria).
11. Lovatelli Giovanni di Giacomo, daRoma.
12. De Benzia AlberteNicola di Gaetano, da Napoli,
18. TallarigoGaribaldi di Franceseo, daCatsazaro.
14. BeUessa Carlo Alessandrodi Nicola, da Torfeo.
15. Untinelli Emanuele Vittorio di Mattia, da Napoli.
16. Mar si Domenies Vincenso di Salvatore,da Napoli.
17. Passino Framoesco Saverlo in Franceseo, da

Baseari.
18. Tossoni Prancesco Giuseppe di Franceseo, da FI.

rease,

19. Patria Giovanni Nicolòdi Gineeppe, da Genova.
20. Mocenigo Alvise Pietro di Alviae, da Padova.
21. Chiorando Emilio Carlo di Alessandro, daTorino.
22. Bertolini Giulio Cesare di Camillo, da Venezia.
23. Capomassa Guglielmo Emilio fa Carlo, da Na-

28. Corsi Camillo Maria di Tito, da Roma.
W. Bevilsequa Vincenz9 MariadiLeone, daSanMar•

tino (Afolise).
26. Marcello Gerolamo Andresdi Alessandro, da Ve·

nesm.

27. Cito Luigi Prancesco di miehele, da Fiesole.
28. Tiberlai ArturoMichelediMario, da Torino.
29. AlbengaGaspare Ernestodi Albino, da Mortara.
30. Jacounci Tito di Alfonse, da Frosinome.
31. Orlandi Carlo Giuseppe di Giuseppe, da Badia.

Polesine.
32. Fenile Franoesee Edeerdo di Emannele, daMilano.
83. Triferi Eugenio Vittorio di Rafaele, da Napoli.
34. Solari Ernesto Seipione di Enries, da Genova.
85. Massard Carlo Giuseppe diBalvatore, daNapoli.
I giovani summenzionatidotranno al l• acrembra

prossimopresentarsi al comando dellapredetta 1 di.
visione della B. sanoladi marina in NapoHyrovveduti
del corredo Basato dalla tabella n. 1 anaessa al Regio
decreto 20 settembre 1878.

Roma, 18 ottobre 1874.
B Dirdrere GdN&&lgŠÑ gerg0MgÎë

e sareisia mRifare
P. Oassoo.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

cesseeree mira eergades et emmtem seedies emete•
ferie emesemis emeessie neare M. Fateerettà ««

Alle 12 meridiamo delgiorno 18 del prossimomovem-
bre, nella R. UniversitA diTorino, avrà luogo laprima
riunione della Commissione esaminatrice pel concorso
alla cattedra di elinica medies e patologia speciale, ivi
vaesate; e nel giorBO itgüiB40 imogmÎBaiËrBDBD Ê@
pubblicheprove dei concorrenti per esame.

Roma, 17 ottobre 1874.
D'ordine del 3finistro

E DirdforeGipo ddla a* Divisione
F. Enoa.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARE

In questi giorni, scrive il Conte Cavour di
Torino del 17, la nostra Biblioteca civica ebbe
il cospieno dono di un migliaio di volumi dagli
eredi del conte Dalpozzo di Mombello. Quea‡a
libreria formata col tatto squisito e col criterio
del dotto, comprende le migliori edizioni delle
opere classiche dimatematica pura, molti trat-
tati di matematicaapplicata, e preziose edizioni
di libri di scienze naturali, di storia, di letters-
tura, ecc.
Notiamo fra le altrela Descriptionde TEgypte,

compilata sulle note degli addetti alla missions
scientifica che Napoleone I condusse con sè in
Egitto: opera colossale, unica nel suo genere,
che comprendesi in28 volumicorredati da circa
900 tavole di gran formato e che costò in asso-
ciazione poco meno di tremila lire; poi l'edi-
zione del Buf[on del Didot, la raccolta completa
di Storeci di opii nazione di ediziope milanese,
la storia Delle famighe celebri dello Stato sardo
del P. Angius, una raccolta di enriosi pampA&ts
sui esmunisti del 1848, con biografie di Caussi-
dière, di Pornin, di Delahode, eoo., ecc. Con
questo splendido 'dono il conte Carlo Dalposso
di Mombello acquistò un invidiabile titolo di
benemerenSB þrBBSO Î 880$ CORCÎŠŠndiBi 0 diede
un esempio che, per utile degli stadiosi, do-
Trebbe averemolti imitatori.
- Nel Monitore di Bologna del 17 corrente

si legge:
Biamo lieti di potere annunziare come gli

scavi fatti di recente dai signori Scarabelli e
Strobel sal Monte Castellaccio presso ad Imola
avessero un esito felicissimo.
Per essi ai ebbero le prove le pià convincenti

dell'esistenza, all'epoca così detta del Bronso,
di numerosi focolari situati alla sommità del
oblle, i quali oggi si manifestano in uno strato
quasi continuo di ceneri e carboni, posto circa
un metro al disotto della superficie del enolo.
In questo strato si raccolsero in grandissimo
numero cocci di vesi svariatissimi di forme, al-
cane delle quali forse anche nuove, emolte osaa
di cavallo, cinghiale, ruminanti e persino di ca-
storo. Vi erano pure selci lavorate, pestelli di
pietra, pesi di terra ootta, arnesi d'osso di cerro,
comenonvimancaronoanche sassetti,conchiglie
e globetti di terra bucati, rappresentanti rozzis-
sime collane per ornamento muliebre.
Nel corso di queste medesime esplorazioni

venne altreal constatata Penistenza in luogo di
vastassima cisterna le di cui pareti erano co-
struite di argilla compatta, forse ivi espressa-
mente collocata per iœpedire l'assorbimento
dette acque. Il vano di questa cisternaera stato
incavato attraverasado tutto lo atrato delle co-
neri, sicchè da questo fa dato argnire come la
cisterna fosse di un'epoca posteriore alle ceneri
medesime, quantunque poi non portasse segno
alcuno da cui poter questa precisare in verun

modo NelPanno prossimo si ripeteranno altri
scasi, i quali non mancheranno di accrescere,
non fosse altro, gli oggetti preistorici esistenti
nel Museo d'Imola,
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- Scrivono da Corbie (Somme)al Petit Jour-
nel di Parigi:
Nella casa del signor Dowailly, naciere in ri-

tiro a Corbie, è stato testò acoperto un bellis-
simo quadro di Van-Dyck.
Questo quadro, che è firmato, che è alto 02 e

largo 104 centimetri, e che è dipinto sopra
una tavola di quercia, rappresenta l'interno del-
l'appartamento di Van-Dyck e dellasua famiglia
un giorno di kerm sse e dopo il festino. Il
quadro consta di dieci figure, ed alle paretidel-
Pappartamento si vedonosppesil'Ecce Bomo di
Van-Dyrk, altri quadri artistici ed alcuni og-
getti di casiosità.

- Nell'Eco d'halia di Nuova York del 30
settembre si legge:
La spedizione scientifica di IIayden nellemon-

tagne roccioge ha ottenuto di già grandi risul-
tati. L'Hayden con alenni dei suoi stacompiendo
studi geologici di gran rimarco nella direzione
occidentale, mentre il Miles ha completata una
nuova ed accurata linea di basedella lunghezza
di sopra cinque miglia. Ora egli che finora fu
impedito dagli uragani, si dirigerà alle scogliere
Uncampagne e alle montagne di Sierra Madre.
H Marvin d'altronde ccn un altro nucleo di

uomini seguita le sue operazioni nel Grand
River, a cui però ladensa nebbia ha portato un
grave ineaglio ai lavori, pur nondimeno si sono
potati ottenere prodigiosi rimltati collo stabili-
mento anche di una stazione metereologica.

11 Wilson ha esplorato intanto minutamente
le scogliere Uncompagne ad onta delle furiose
bufere che v'hanno dominato e vi ha trovato
ricche miniere d'oro, d'argento, di galena e

molto carbone.

DIARIO

Si annunzia da Londra che nella mattina

del 15 ottobre S. A. R. la duchessa di Edim-

burgo diede alla luce .un principe; cosicchè
l'imperatrice di Russia giunse presso l'augu-
sta sua figlia appena compiuto l'avvenimento
che la indusse a intriprendere il viaggio a
Londra. -

Fu già annunziato che i progetti finanziari
del ministro ungarico delle finanze, signor
Ghyczy, furong approvati dal Consiglio dei
ministri. Si ritiene come probabile che la Die-
ta, ad onta delle sue ripugnanze, non potrà
sottrarsi alla evidenza della necessità dei

provvedimenti propósti dal ministro, intento
del quale è ristabilire l'equihbrio del bilancio,
coprire il disavanzo, assicurare l'avvenire fi-

nanzlario dell'Ungheria. All'uopo di riuscirvi
conveniva anzitutto saldare gli arretrati. Il
ministro spera di riuscirvi mediante l'impre-
stito che l'Ungheria ha contratto. Rispetto al-
l'avvenire, sarà necessario di provvedervi ri-
ducendo le spese, aumentando gli introiti.
Ora, le gravi spese del bilancio ungarico

sono anzi ogni cosa, quelle dei lavori pubblici,
e quelle per la miliziadeglihonreds.Iproventi
dovranno essere accresciuti mediante un mi-

gliore assetto dei tributi e coll'introdurre im-
poste nuove alle quali dovranno sottostare

certe classi che fino ad ora ne andavano im-

mum.

La Dieta croata prosegue i suoi lavori ala-

cremente. Si è unanimi nel riconoscere che

dessa fa un savio uso della riacquistata auto-
nomia, riformando gli abusi e riordinando i
pubblici servizi, mentre nello stesso tempo e-
Tita ogni occasione di suscitare conflitti col-
l'Ungheria. Disgraziatamente questo paese,
parte del quale è cattollea e l'altra parte è

della chiesa ortodessa orientale, non fu rispar-
miato dalle lotte religiose, nelle questioni sco-
lastiche soprattutto. Il clero di ambedue le

chiese, il quale finora si era pure segnalato
per le sue tendenze nazionali e patriottiche,
ora non volendo rinunziare al privilegi che
esso aveva nella direzione dell'insegnamento
(che la legge ha sedolarizzato), si mise a fare

oppositione dichiarata allo Stato e a suscitare

nuovi ostacoli all'esecuzione della legge sulla
pubblica istruzione.

Noi abbiamo già segnalato la nuova di-

chiarazione teste presentata alla Dieta di
Praga dai deputati vecchi czechi. Secondo i
tertaini di quel documento i firmatari appa-
rivano disposti a prendere parte alle delibe-

razioni della Dieta boema e anche del Reich-
srath , ossia del Parlamento centrale, qua-
lora il regolamento elettorale in vigore nella
Boemia venisse modificato in modo più favo-
revole alla nazionalità czeca. Questa dichia-
razione, così interpretats, sarebbeun'attenua-
zione notevole delle antiche rivendicazioni di
questo partito, il quale finora ricusò assola-
tamente di riconoscere la legalità del Reich-
srath. Questa modificazione di linguaggio
rende possibile, anzi probabile una transa-
zione la quale rimetta nella vita costitu-
zionale popolazioni numerose e importanti,
che ostinatamente si erano da lungo tempo
lasciate ire ad una opposizione sistematica,
nociva al loro proprio incremento non meno
che all'interesse generale della nazione.

Nella Commissione permanentedell'Assem-
blea nazionale, a Versailles (seduta del 15), il
duca Decazes, rispondendo ad una interpel-
lanza del signor di La Boullerie sul dispaccio
dell'ambasciatore di Spagna relativo alla sor-
Teglianza del con8ne, disse:

« Il governo spagnuolo si era lagnato col
governo francese del modo trascarato con cui
è sorvegliata la frontiera. E il ministro degli
esteri aveva risposto a tale nota mostrando
gli errori di fatto che vi si contenevano.

< Questa risposta diede luogo, soggiunse il
signor Decazes, ad un memoranden del go-
Terno di Madrid, in cui si espongono tutti i
fatti che dal principio della guerra in poi si
potevano riferire alla sorveglianta dei confini
e che potevano dare luogo a lagnanze della
Spagna.

« Questo documento è stato espresso in ter-
mini che nulla hanno d'offensivo per noi.
Tutte le pieghevolezze della nostra lingua non
sono famigliari agli stranieri. Se qualche e-
spressione fosse stata Foco misurata, noi a-
vremmo al certo saputo rilevarla.

« In fatto questa nota non è cosi grave co·
me la si crede. Essa non può avere alcuna
spiacevole conseguenza e riuscirà soltanto a
spingerci a mettere in piena luce tutta la scru-
polosa e Ieale cura con cui da quattro anni il
governo adempi ai suoi doveri internazionali
e sorveglia i confini».
Nella stessa seduta il ministro dell'interno,

generale Chabaud-Latour, rispondendo al si-
gnor di Mahy, il quale lo aveva interpellato
sulla condotta del governo verso i candidati
che si sono presentati nel dipartimento delle
Alpi Marittime per le prossime elezioni poli-
tiche, dichiarò che la pubblicazione della let-
tera, colla quale egli ricusava di accettare la
demissione del signor Médecin come sindaco
di Mentone, prova che il governo sa tener

conto dei servizi resi e lasciare a ciascuno la
sua libertà di opinione, e che intende serbarsi
neutrale tra i candidati per le prossime ele-
zioni politiche nel dipartimento delle Alpi31a-
rittime. È noto che il signor 314decin si pre-
sentò agli elettori di quel dipartimerito come
candidato repubblicane.

PARIGI, 18. - Il he i O/)!ciel pubblica il
decreto relativo alle ani e circoscrizioni dioce-
sane, rese necesarie dal e convenzionidiploma-
tiche concluse tra la Óe iania e la Francis.
PARIGI, 18. - 11 bastúnexito spagnuolo Nic-

as entrò nel porto di Socos, dopo di avere abar-
cato alenne armi nel espo Figuier.
Il sindaco di Iran e il console di Spagna a

Hendaye giunsero ao una cannoniera spa-
gnuola, domandando chbil Naeurs fosse conse-
goato ad essi. Il capitano del porto rispose che
egli non aveva facolta di consegnare quel basti-
mento. 11governo spagonoþ hon ha fatto finora
alcuna domanda riguardo al Nseva L'incidente
non ha alcuna importanza.
Le antiche istruzioni che impedivano ad ogni

spagnuolo il soggiorno in otto comuni limitrofi
alla Spagna furono rinnovate alleantorità fran-
cesi dei Bassi Pirenei. 2

Il soggiorno in intili•;dipartÏmenti limitrofi
alla Spagna fu proibità if3d cirlisti, in seguito
a domanda del consoledi Silagns, in conformità
ai trattati.

LENDINARA, 18. -- Oggi l'onorevole Casa-
lini, segretario generale delle finanze, tenne un
discorso ai suoi elettori nel quale confutò gli
errori delPon. Nicotera, prolò infondate tutte
le obbiezioni fatte alpiaqo M ghetti e conchiuse
che il pareggio si conseguirà il paese appog-
Bis fortemente il governo.
PALERHO, 18. -- I giornali annunziano che

nel territorio di Solarra fa trovato ucciso il ca-
pobrigante Lombardo, il quale aveva una taglia
di 12,000 lire.
SPEzIA, 19. - Stanotte 6 arrivato Thiers.

Alle ore 8 visitò l'arsenáÏe e alle ore 12 partirà
per Genova.
BIELLA, 18. - Al bancitetto elettoralo di .

Bioglio assistettero oltra 250 persone, le quali
fecero all'onorevole Bellaun'entusiastica acco-
81ienza.

11 eindaco di Bioglio propinò allo Statuto, al
Re e a Quintino Sella.
L?onorevole Bella, prendemlo la parols, disse

che i banchettielettorali, inisiati a Cossato, di-
vennero una lodevole abitudine degli italiani;
espose la gravità degli oneri dei contribuenti
pel ritardo dell'assetto ·finansierio e dimostrò
che ciò non ò avvenn jier suacolpa. D.ase the
il disaranzo medio 1802 a11865 fa di 400
milioni; il disavanzo 1869Al 1870di 200; nel
triennio dal 1871 al 1873 di 80 e chenel 1875 è
wien....in el 1 eninininna rli Nd wniHani mylensnag

CAPITANERIA DI PORTO
DEI, COMPARTIMENTO MARITTIMO DI GENOVA

A wy I e e.
Il giorno 8 del volgente mese nelle acque di Prk

sono stati reenporati tre pessi di legname pino bianco,
della lunghessa di metri l'uno 7 50, Paltro di m. 7, e
l'ultimo di m. Bedel valore compleasivo di lire 25.
Chianque abbia da far valere ragioni sullaproprietà

di tali pessi di legname, dovrà rivolgersi a questaCa-
pitaaeria entro il termine di tempo stabilito dall'arti-
colo 136 delGodice per la Marina mercantile.
Genova, 10 ottobre 1874.

13 Øspiimo di Porto
NNGHI.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Roxa, 17. - 11 16 ottobre alle ore 11 anti-
meridiane la piro-corretta Gescardo ancorsva
a Gibilterra, do 2de partirà subito per Cagliari
Salute ottima.
PARIGI,17. - L'Onmion Natsonale annunzia

che il duca Decazes ebbe giovell una lunga en
ferenza col sig Veja De Arm j a, al quale coma-
nicò alcuni documenti i quali stabiliscano for-
malmente che i reclami di Serrano non hanno
fondamento, e che le accuse e i rimproveri fatti
alla Francia devono invece essere posti a carico i

di altre potenze. L'Opmion aggiunge che il sig.
Armijo fu assai soddisfattodi queste spiegazioni.
PARIGI, 17. - Le ferrovie lombardedaranno

un teconto del dividendo, nel mesedinovembre,
di fr. 7,50
Le Se.naine Financièrecredeche il maximum

del dividendo delle ferrovie austriache sara di
fr. 40
MApulo, 16.- Venerdi i carlisti hanno faci-

lato 4 impiegati della ferrovia del messod)
E9partera è ammalato.
I carlisti perdettero ad Amposta 2 cannoni ed

ebbero 1000 uom ni fra morti e feriti.
PALERMO, 17. - Ieri nel territorio di Afon-

temaggiore i briganti presero in ostaggio il si-
gnor Sajeli, ricco proprietario.
PARIGI, 17.- II Afémorial Diplernatique an-

nunzia che le autorità francesi dei Pirenei fecero
arquestrare a Sooon e trettere a disposizione del I
console di Spagna a Bajana la nava speganola
la Niev , proveniente da Anversa con un carico
d'armi pei carlista.
Il Journal de Paris crede che sia prossimo un

cambiamentodei prefetti di Paae di Nizza, i qua
li riceverebb:ro naa posizione equivalente.
BERLINO, 17.- La Gassetta della Germaania

del Nord dice: « È da sperarsi che la migliorata
salute dell'imperatore glí permettera di soddí-
sfare al ano desideriodirecarsiin Italia nell'anno
prossimo. Non si tratta soltanto di un atto di cor.
tesia, ma nello stesso.tempo di un nuovo abboc-
camento dei due monarobi legati da gas et.retta
amicizia e di constatare nuovamente le aspira,
zionibasatesulle simpatie e sugli interessi delle
due nazioni n.
Tonixo, 18. - S, M. il Re partirå domani

sera per Firenze.
La 4pchessa d'Aosta partirà domani mattina

per San hemo.

giori spese. Constatò che il ritardo dei provve•
dimenti cagionò dal 1862 al 1870 un aumento
di 200 milioni negli interessi deLdebito pubblico
e che la promessa del pareggio fatta nel 1871
non si è interamente compinta perchè furono
indugiati 20 milioni di provvedimenti, aumen-
tate le spese militari di 25 milioni e per altre
cause.

Data ragione della caduta del ministero pre-
cedente e della sua condottaulteriore, parlò del
contegno in avvenire. Espresse poca simpatia
pei partiti intermedi fra nominiche giurarono
lo stesso statuto; disse che la troppa suddivi-
sione dei gruppi politici sono la rovina del par-
lamentarismo; che due soli partiti sono la pero
fezione di un governo costituzionale; citò gli
esempi della Spagna e dell'Inghilterra, e di-
chiarò che un buon governo è impossibile senza
forti maggioranze, e che,solo nei casi estremi
si possono accettare i partiti intermedi. Rico-
BOBeinti Î meriti Ëolla BËBiBÉta,ËiBappr0Tò ilBRO
passato contegno riguardo alle spese e alle im-
poste, e disse che dilidagl'avvenire. Dichiarò
ch'egli rimane colla destra ed appoggerà il mi.
nietero afinchè esso realissi il piomesso equili-
br o, e che la 68& 85ione di Reputato sara perla
massima economia e pg la minima vessazione.
Riguardo al bilancio della guerra espresse la

speranza che si potranno avere risorse fino a
185 milioni, ma non oltre; diohiarò le sue

Simpatie per le spesedi viabilita che devono es-
sere sabordinate alle risorse disponibili e di si-
cura e grande utilità &ppoggià il concetto che
non si debba fare alcuna nuova spesa senza un
corrispondente introito.
L'onorevole Bella crede che il partita mode-

rato sia atto a riformareopportunamente l'Am-
ministrazione ed ammette una riforma prudente
delle imposte, facendo fruttare le esistenti ed
evitando l'incremento di molestie. Ammette un
aumento doganale e la perequazione fondiaria;
respingerebbe la tassa sulle befande se fundata

sopra inceppamento della circolazione; appog-
gia l'idea di decretare provvedimenti (coezionali
di sicurezza pubblica in alcune provincie; crede
che l'Italia debba preoccuparai di un partito
che vorrebbe distruggere l'unith d'Italia e la
civilta attuale, e che si debba vegliare aspra la
libertà della Chiega, quale fa applicata.
Il discorso dell'on. Sella fu accolto con ap-

plausi nuanimi e prolongati.
PARIGI, 19. - Risultato delle elezioni. - Nel

Pas.4e.Calais, Ilrasme ebbe 38,868 voti; Dellisle
35,994; Jongler s100. Vi sarà ballottaggio
A Nizza, Medecin ebbe 14,100 voti; Chiris

rasi il risultato di 700Q voti.
Nella Senna ed Oise, Senard ebbe 53,847 voti

e il duca di Padova 39,482.
WASHINGTolt, 18 - Il rapporto del dipar-

tim•nto d'agricoltura annunzia che il raccolto
del grano è egnale a quello del 1870.

Dersa di I.emira - 17 esobre.
Consolidato inglese.....,........ .,, de 92518 a 99314
Sendita.italiaan...................... 658¡S - -
Turoo.................................... da 45518 a 45814
Spagnuolo............................. 187;S - -
Egisiano (1868) .......................

Dersa di Firenze - 17 ogoire.

Bendita Italiana 5 0:0...-..........
Napoleom d'oro...........-.....-..
Isondra 3 mesi......................
Francia, a vista......................
PrestitoNazionale....-............
Asione Tabacchi....-...--........
Asioni della Banes Nas. (naove)
Ferrovie Merldionali................
Obbligazioni Meridionali..........
Banca Toscana........................
Credito Mobiliare... ................
Banca Italo-Germanion............
Banca Generale...... .....-.........

70 aominale
$$ eentsati

,

27 7 a

til 20 a

61 50 aominale
827 - >

1896 - tae mese
841 - nominale
212 - a

1161 - Saamese
719 - •

2.3 - nominale

Ferma.

Borsa il Berlino - 17 eilsbre.
16 17

Austrische............................. 188 - 187314
f.ombarde..........,................... 84 - 841(8
Mobihare ............................... 144 114 144 I¡2
Rendata italiana...................... 647|8 65 -
Rendita turca.............,...... .... 451¡4 45118

Bersa di Parigi - 17 elloirs.
16 17

Rendita francese 8 0¡O........-... .
61 90 61 85

'Id. id. 5 Ot0.............. 99 1 99 05
Banos ai Francia..................... sees - 8970 -
Rendita italiana 5 010............... 65 50 65 80
Id. id. id.

..............
- - - -

Ferrovie Inombarde.................. 817 - 320

Obbligazioni Tabacchi............. - -i - -
Ferrovie V. Emanuele (1868)..... 194 50 194 50
FerrovieRomane..................... 77 50 75 -

Obbligazioni Romane............... 185 - 184 -
Obbligationi Lombarde............ 251 - 250 -
Asioni Tabsenhi..................... - -

-
-

Cambio sopra I.ondra,a vista.... 25 15 25 15
Cambio sull'Italia................... 10118 101¡8
Consolidati inglesi................... 92814 928¡4

Bersa di Tiemas - 17 omstre.
18 IT

Mobiliare.............................«. 241 25 242 -
I.ombarde......

..................... 140 - 1¾ T5
Bases Anglo-Austriaan........... 161 - IGE 25
Austrische.......-.................. 808 - 309 -
Benen Nasionale..................... 978 - 978 -
Napoleoni d'oro...................... 8 84114 8 84
Argento................................ 103 90 104 -
Cambio su Parigi..................... 43 65 48 70
Cambio su Londra................... 110 - 110 10
Rendita austriaca...... ............. 78 90 74 05
Rendita austriaca in carta........ 69 16 70

-

Union-Bank............................ 127 25 127 25

MINISTERO DELLA MARINA
UiHele eemtrale saaeteerelegiee

Firens ottobre 1874,ore IS 55
Pressioni aumentate di 4 a 8 mm. so tutta

l'Italia. Cielo copertoo nuvoloso, pioggia a Por-
totorres e a Genora. Maregrossoa Portotorres,
agitato a Portoferrajo, a Piombino, a Messina
e al capo Spartivento. Venti diminnvi delle re•
gioni sud, forti nel centro Tirreno, nello streito
di Nessina e a Genova Tempo esttivo in Pro-
venza. Ieri nel pomeriggio debole terremoto a
Moncalieri. Iereera leggiera perturbazione ma-
goetica a Firenze. Probabihta di nuovi turha-
menti atmosferici con venti freschi o forti spe-
cialmente sol Mediterraneo.

Firenze, 18 ottobre 1874, ore 15 80.
Grgco fortissimo a Portotorres, fortealla Pal.

maria. Venti leggeri delle re8ioni orientali nel
resto d'Italia. Cielo naroloso sul Mediterraneo,
nebbioso sull'Adriatico e nel Piemonte. Mare
grosso o agitato Inngo le coste della Sardegna,
messo altrove. Barometro quasi stazionano.
Ieri alle 2 pom. forte soonsa di terremoto a
Malta, in seguito altre più ley ProbabH-
mente venti delle regioni settentrionalidi varis
intensità.

OSSERVATORIO DEl. COI.I.EGIO ROMANO
Addi 17 ottobre 1874.

7 nat. Messoal 3 pom. 9 pom. Ossersasaami diseras

Barometro.............. 168 5 T68 4 T67 8 169 0 (Dane e pom. del gerne
Ter o 15 0 23 8 24 6 18 0

aue 9 del

M•** - 24 O 0. - 19 7 B.Unidith relativa..... 87 00 61 88 Minimo - 1430. =a 114 B.
Umidith assoluta..... 11 03 IS 08 14 06 18 51

Anemoseopio.......... N. 6 0. 1 0. 1 Oslma Porturbato ilbialare, irrego.
lare il vetticale,

Stato del eiele........ O. quasi 0. tralace S. ragnato 6. nebbioni
coperto il sole bassi

OSSERVATORIO DEl. COI.I.EGIO ROMANO
Addi 18 ottobre 1874.

7 ant. Meuodl 3 pom. 9 pom. Ossipessiemi distras

Barometro.............. 168 9 769 0 768 0 768 4 (Dalle 9 pom. del giorno pres.
Termometro esterno 15 7 23 Y 25 6 19 2

(oentigrado) Termometro '

Umidità relativa..... 91 60 54 85 Massimo- 25 6 0. - 20 4 B.

Umidità assoluta..... 12 13 18 14 12 07 14 00 Minimo
-
15 2 0. = 12 1 li.

Anemoseopio.......... N. 4 N. I Calma Calma Magneti discreti.

Stato del cielo... .... 4. eirri- 5. eirri, 4. Teli- 0. qualche
cumuli Teli cirri stella

LISTINO UFFICIAI.E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 19 ottobre 1874.

t.I.. Idea contants nas oomaamra rma emosemoVAEaORI enormare
smimle versale

Bendits Italissa 5 l•semes. 76 - - - - 10 m 10 m - -
-
-
- - - - - -

Detta detta 6 - - -
- - - - - - -

- - - - - - - -

Detta detta a I•otto Ti - - - - - - - - - -
- .- - - - -

Detta detta 8
.

- - - - - - - -
- - - - - - - - -

...Bendits Austrises......
. - - - - - - - - - - - - - - - - -

-

Pre.tttowazionale..... . -
- - - -

- - -- - -
-
-
-
-
- - - -

Roma........................ I•geansio 74 E00 - - - 410 - - - - -
-
- - - -

- - -

Obbligazioni Fondis-
ris B.•di S. Spirito.. 1•ottobre74 500 - - - 40 - 4EO -

- - - - - - -

Certinenti sul Tesoro
501(L.......................... 4•trimes.74 HT © - - - - 517 - - - - - - - - - -

Certinesti Emissione
1850-66..................... 1•ottobre74 - - - - Ti 15 13 95 - - - - - - - - i

...

Pre.utonom., stomat - - - - a æ um - - - - -
- - - ...

etto BothseMId.... 1•g 74 - - - - % m M - - - - - - - - -
Dames Nazionale Ita-
Hans. 1•gemaaie74 1000 - 780 - - - - -

- - - - - - -
- ..BancaRomsma............. t•semes. N 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
- - 1110 -

Banca Nazionale To-
messa . tooo - 100 - - - - - - -

- - - - - -
- -BaacaGenerale........ t•genaaloTi 500 - NO - 411 - 410 -

--
-
- - - - - -

... -RoetetàGen.itCredito
NobiBare Italiano....

.
500 - 400 - - - - - - -

- -. - - -

Banen Italo-Germa-
. EOD- 20- -- -- --

-- -- --

Banca Industr.e com
mereisle

,
no - 175 - - - - - - - - ... - .. - -

Asioni Tauseau.......... 500 - 850 - - - - - - - - ... - - -
- -ObbHgss.dette60g. 1•ottoire TI E00 - - - - - - - - - - - - - -

- - -

Straiofirr.n-•- 1•ottobroM 300 - 500 - - - - - - -
--- -- .-- - - - - -

O - 600- -- -- -- --
-- -- --- --

dionsH.................-... - 500 - ð00 - - - - - -
- ..

Obbligas, deHeStrade
Ferrate xeridionau. - aos - - - - - - - - -

Buoni Nerld. 6 per 200

Gas di Civita e e o 4
Pio Osuenee ............. - m - - - -

...

CAMB1 OSSERVAZIONI

am 110 - 10 80 - - 5 0¡O -2° aem. 1874: 73 17 lit cont.; 1°seur. 1875Idome.-------- W 70 90 cont.Londra......................... 90 W T4 W Ta - - I.ondra 27 75Angesta...............-...... 90 - - -
- - -

viemas..............,....-.. 90 - -
- - - -

Trieste.-..----- 90 -
- - - - -

Oro, pessi da 20 franeM-.-. MW R 18 -
-

ll Sindaco: A. PIERI.

Boosto di Banen - - a ..
Il Deputato di Boxes: G. RIGACCI.



GA2ZETTA UFFICIALE DEla EEGNO D'ITA A 19 Ottobre ISH

ENTENDENZA DI FINANEA DELLA PROVINCIA DE ROBEA
AVVISO D'ASTA (N. 191) per vendita di beni pervenuti al Demaalo per eiretto delle leggi 7 lugIlo 1860, n. 8086, e 15 agosto ISOT, n.8848.

Si fa moto al pubblico ehealle ore 10 natimeridiane del giorno 5 novembre 1874, neB'afEcio
deUs Regia pretars in Fraseats, alla presenza di uno dei membri della Commissione provin-
etale di sorvegliaass, een'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria,
si procederà sipubblici inoasti per l'aggiudiensione a favore dell'ultimo migliore oferente
dei beni infradesoritti.

Condizioni prinolpali:

1. Gi'inemati et terranno perpubblica garn ool metodo della candels vergine e separata-
menteper elassan totto.
S. Barh ammesso a concorgere all'asta chi avrà depositato, a garansia della sua oferta, il

dgeitsg4elptessapelquale o aperto l'meanto, nei modi determinati dalle condizioni del ca-
pitolata.
Il deposito potrà esser fatto sia in numerario e biglietti di Banca in ragione del 100 por

100, sia la titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listinopabbhosto

nellaØssreita V/Aciale del Regno anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni giudiesti; avverteado che is spesa d'inserzione nella gassetta provincials à solamente obbli-
ecclesiastiohe al valore nominale. gatoria per quei lotti Beni presso d'asin superi le L. 8000.
8. Le oferte si faranno in namento del presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del 8. Lavendita è inoltre vincolata aHaosserrahsa delle eondisfoni eentenute nel capitolate

valore presuntivo del bestiame, delle scórte morte e delle altre cose mobin esistenti sul fondo generale e specialedei rispettivi lotti; quali espitolati, non ehagH estratti deHe tabelle ed i
e che si vendono col medesimo. documenti relativi, aaranno visibili tutti i giornidalleore 10 satimeridiane aBe ore i pome.
4. Laprimaoferta in anmento non potrà eccedere il minimma Basato neBa colomma 12•dek ridianonell'uflisio del Registro inFrascati.

l'infrascritto prospetto. 9. Non saranno ammessi anecessivi samenti sul pressodeH'aggiudicazione.
5. Saranno ammesse snehe leoferte per proenra nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimanganoa carico del Demanio e per quelle

del regolamento 22 agosto 1867, a. 8852. dipendenti da canoni, consi, liveHi, eee., è stata fatta preventivamente la dedasione del cor.
6. Non si procederà all'aggiudiensione se aan si avranno le oŒerte almeno di due coa- rispondente rapitale nel determinare il presso d'asta.

Le spese di stampa staranno a carico dei dobbera*sri per i lotti loro rispettivamente ag- fatti ootpiti dapiò gravi e amical del Codice steem.

COhtUNE DESOR I E I ONE DE I BEN I
SUPERFICE

PREZZO
DEPOSITO

d o

ovenonosituati NOTinitagg --- innumento eHesoorte
in misura mianra d'inemato per oansione per le spese anl o vive o morte

mg Denominazione e natura 1•gals geni, ••sert• •ts••• di
altrimbili

i a a a a e T a e to il in is

1 1952 2067 Marino Monastero delleDomeni- Podere composto di terreni ohvati, vignati, osnaetati, a paseolo e ad orto, con essa rurale e diritti d' as nelle non-
easedelRosario in Marino trade Pietrara, Valle e Costa Guagnola, in mappa (Rustico) sea. I numeri 1511, 154f, 1544, 1563 rŠ, 1564 rata e

2050, coll'estimo di scudi 546 01. - Stalla e Bemli, in mappa (Urbano) si numeri 1564, 1504 (enb. I), coireddito im-
pombile di lire 215 62. - Mohoo daolio adue macine, due torshi, relativi attressi erispettiva magazzini, in mappa
(Urbano) si numeri 2371, 2371 (sub. 1 e 2), col redduo impombile da lire 200 I detti stabdi sono connamaki con la
straan romana, quella della Pietrara, col beni degli eredi tiatoechi, ces la proprietà proveniento dal convento di
S. Agostine, con Gmati Francesco e con quelli degli eredi Pedrosi; gravato di canone. Afûttato dall'Ente morale
con altn beni aTrinca Pietro

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9 26 > 92 60 44781 57 4478 46 2200 a 100 > 400 >

$ 1953 2058 là. Id. Fabbricato urbano composto di n. 20 vani con 6 porte d'ingresso cetspresa quell il allavi Schihoni,
con annessa cantina, sito nella plassa eBorgo delle Grazie ai oivioi numert 8, 9 0, 1 44, con te con la
piazza del Borgo e delle Grazie, con la vigna Bohrboni, con la strada delle stalle econ altra proprietà demaniale,in
mappa at numeri 737, 737 (sub 1), 139 (sub. le 2), 739 (sub. 1), col reddito imponibile di lire 485 18; gravato della
servità di passaggio a favoredi terzi. Aflittato dalfEnte morale eon altri bens a De-Marco Antonio edaltri . . . » » 8386 48 888 44 500 a 50 a e

4948 Roma, addì 9 ottobre 1874. L'Intendente: CARIGNANL

va remet.
ZIONE. PROVINCIA D1 ROMA - ESATTORIA DI TOI.FA - COMUNE DI TOLFA

(1• puNitessione)

g•I-•giBIËaestà VNtorio Ems-
AVVISO PEll VENDITA COATTA D'IMMOBILI. *""""I''"*

anel r grazia di Dio e per Tolontà Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiano del giorno di Babato 7 aovembre 1874, nel locale della Pretara manismentale, eoH'asd-
della Nazione re 41 stessa degli ill.mi signori pretere e cancelliere dells Pretura mandamentale di Tolfa, si procederà alla vendita a pubblico inesato degli immobili descritti nell'e-

tr#'er1 to giorno di lesco che argue e appartementi al algaori notati nella colonna ultims della sottoposta tabella, dealeiliati a Tolfa, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita.

Awas a a ese LaaËli Elenco degli isnznobili esposti in vendita,
aetsro pubblico residente la Ferrara del

i tesum i emeter COMUNE INDICAZIONI CATASTALI 40 WH
delle qaslità legali, ; in en! NATURA z QUALITÅ Ifquidato depositaral
Perseaalmente oestituito11 sig. Rossi 4 sono atuati CONFINANTI Beddito atermini per PROPRIETARI

demi a n l m im bili
degli immobili

Estensione Sesione Part en leg i
ak068 gœ

tà, a me metsre a testimoni e te il eensaarlo Proo.Clv. oferta

b e 1 Tolfa
. . . . F b eat di due Pieret

r

d les rdloN Brigi- 2 vani 1• 180 Se. 25 50 L. 842 40 L. 17 13 P InlaT res Fe-

2 Tolfa . . . . Fabb e to vŽd Cap- Ba da h ilo e B sechini 2 vani 1• 111
,
87 50

,
508 40 , 25 17 Bs ta vedova al

Kil erabato la úte B 3 Tolfa
. . . . Fa b largo del ci- T ta ore oe aboLedale .

Sak 8 500-691 L.108 26
,
1400 40

,,
70 02 FI Pietro me-

geansk trmid4 av 4 Tolfa
. . . . St Us osmera la vis In s Aloisi Aurello, Ospedale .

1* 1816 So. 15
,, ,

201 40
,
10 08 Aloisi Serafina fu Cri-

de sure il pon & Allamlere
. Terreno semiastivo la Ottavi Teofilo, Boalsi Ulisse,Fosso, Tavole 7 P glo 400

,,
5 90

,
118 80

,
6 98 Fr ni Carlo fa Plo.

4 e, mon potendo riconsegnare vocabolo Ara Murata. Di Bilvestro 3farlano. 15 60 StŠla -

U titolo provvisorio per la ragione so-
pradietta. Ilaggiudiessione verrà fatta al miglior oferente.
Patte. Istte e esto B presente Le oferte Ê0TORO OBiere garantite da un deposito in danaro, corrispondente al 5 per conté del prezzo co-o sopra determiaato per ciseena immobile, a6 al primo

i a l* iseanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a clasenno di essi.
lig! voce in Ferrara nella mia cass 11 daliberatario deve aborsare listiero presso nei tre giorni suceessivi all'aggiudicazione e già pagare tutte le spese d'ABti.

s U e e U m tendo eventualmente na secondo e terzo incanto, il primo di questi avrfÍ luogo 11 14 aovembre 1874, ed il secondo nel giorno 21 novembre18H nelluogo ed ere
Pietro ate e dott. Lodovico Saai 6064 UEsattere: NICOLA DUSTELLI.
Amt im Wnnemin annaldanta emhndanninf-
Hati la Ferrara, e the dopo la parte si DELIBERAZIONE R. Tribunale civile di Roma.Eesd5 s orien Osni to- (2• pu6Nicesione) Ad istanza di Colomba Orssi in Bal-
am.. al...amasePeretil testi-one. R tribussie eiwilee eerr. di NapcHde- delli, che per li ti del resentegi
8068 ULDEmacotett.Lassaox.inet. 1 e en raDebl oa o di

.
DIREZIONE D'ARTIGLIERIA "".22,4¾ r,..... 4.2.,...

AVVIjiO DI RETTIFICA. te, n'aire 425mris ta dl DEL POLVERIFICIO DI SC ATI seria con m

Utribuas14d perdeliberazione testati PaolfHo Anna Maria fu Gix- glaga
1

del a agostosi sezione, hadispe- eepoe, vedora di de Martino di quello AVVISO D'ASTA Io sottoneritto uselere del tribunale
sto ripartbet le L 5 Si esistentiaeMa la Bre centonisque del certIncato num. • civile di Roma ho eitsteAngelo Baldelli
Osanasper conto della fu Rosa Hereno 211927, latestato alla stessa, di quelloin Si notines al pubblico che nel giornodi martedlS novembre1874,amezzogiorao, marito della istante, d'incognitodomiei-
la segatto del assione a danna lire e aesenteventicin ne sotto 11 num. si procedera nell uscio suddetto, avanti 11 direttore dgl polverifielo stesso nel lo- lo residenza e dim forma dell'ar-

Memise a r Ure t eee hta set
i esle della sala del consiglio, all'appalto seguente, cio&: Iro 1 elv le,nw

riehotts eComeetta de Tommaso L.6191 intestato amehe alls steest, e Baalmente Cloruro di potassio chil. 200,000 a cent. 45 imporumo L. 90,000, Ëre 1874, ed in riasian o el giudizio
ser cissesso agliuoH di Rafaele de dega rendits di lire ottantaelaque sotto promosso li 18 novembre1873, dichiarare
Nobill L 86 ed al figliuolo di esse H mum. 187562,intestataa MariannaPao. da consegnarsi nel termine di giorni& per l'intera proTwista, a decorrere daUs la separazione personale della istante

dro L. 32. lHIo fu Ginaep con nuovi certifleati data dell'avviso nel magazzini della Direslose predetti, dal marito citato e gli

sa teendizioni d'appalto sono visibui presso la Direzione predetta nel locale a ur vvis ria deBa sentenza
e 255 di Gasze

,
sotto 11 be

Astro e
Sono Assati a giorni 16 i fatau pel ribsaso del ventesimogesorruilidalmezzodi

ta la ta della denbarazione col alla Gaetana Paolillo fu Gia- deLgiorno del deliberamento. Ro-a, 16 ottobre 1874.giorno 4 agosto mestra der dirpi a, vedova di Antoale Mastellose -
,

11 denberamento seguirà a favore del migliore oBarente che nel suo partito sug- GOTS Pmrmo Ruoeuxr uselere.

ne
r i o at bi M h o a

ESTRATTO DI DECRETOpubblicazioni. 6066 detta Gaetana Paolillo vedova di An. Tolo la quale verrà aperta dopochè sarihno riconostinti tatti i partiti presentati
tonio Maetellone - Annae lire attro- Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare iloropartitidovranno (3• psåôlicasiese)

NOTIFICANZA DI DEORETO. cent080Banata orletà alla ora fare presso la Direzione suddetta, ovvero neUe Casse dei depeniti e prestiti, o Iltribunalecivile di San Mialato con
(3' Æn&&Neazione) à f aBa à

llon to delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 9000 la contanti od in rendita del o r so to an rizzats la

Il féihunkle elke di Torino con suo fa Glaseg vedom Autosto Mastel- Debito Pubblico at valore di Borsa della glorasta anteeggente a quella in cui vedova del in notaro Giovaan 11Ldecreto dell! TI arosto 1874• losa - O poi ska la reeldanN lire viene operato il deposito- domleiliata in Monters poU eenmne diSulla domands detta signora Vittoria centodieci di rendita sleno tramatate I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalte dovrapso essere fatti li,innomeonells.W.....it....Bettssai vedov dl generale Gen o in altrettants rendita di cartelle al dalle ore 9 a. m. alle ore 11 a. m. del giorno 3 novembre 1874. minori Marianna o Luila di dotto
69aWAGIË¾o, 01aa o FuËeesea 0 de rat ee i eon-

Sarà facoltativo agli aspiraati all1-presa di presentare i loro partiti anggellati da eiede uslo e afpoti Gonsales, di- dat si Niepta Palambo alle Direzioni territorialidhrtiglieria diFirenze, Ancosa.Gegva, Venezia as al e titidiFirenze lasommadiL.it.1764,ehls fõïsa del testmãento stem & este, Gaetano Comando locale d'artiglieria di Napoli, od agli amel atseestida easl dipendenti. i epositataperPesereistedelmotaristogretó del prete to or ges ed Enrico N Ritdie e 11 Dl questi ultimi partiti perð aon ei terrá alean conto se songiungeranno allaDI- del ridotto or Giovanni Bonelli, e ri-
I lia 1W ti Bsst se ttembre1874- Nicola ambo razione ascialmente e prima den'apertars dell'incanto e se aga sisalterà che gli 17 Oi, epo zas i ttobre

I p ta d denso ato Per copia óonforme
derenti abbiamo fatto 11 deposito di cui sopra o présentats la ricefata del me- : San Miniato, 18 agosto 18744

Y di anauá l oh 69WI GMBEPPE Dasmoxx PTOO.
Le spese ta, di bollo, di registro, di eople et altre reistive sono a carico 5648

mazz a E di dente.

amene col gamero 10 (501770 in DELIBERAZIONE.
for reseo) intestati al suddetto ( on- gg. Dato a Seatati, addi 19 ottobre 1874. Per In maremiem• DELIBËRAEIONE. 5809

d y e a Con deliberazione emtesa dalla 1• 6080 Il Begretario: SIRIGA121LEOPOLDO. (2• pu66tiensions)
torff Bottassi, calfobbHgo di corri- rione del tribunale civile ardente in N Con deliberazione emessa dalla prima
apendereagiGisatito e Checchina Gon- oli nel dl it settembre 1874af dichiara sesione del tribunale civHe di Napoli
asies ash rendita suU6 Stato di L. 600 taans deHa signora Sona de AN nel di 18 settembre 1814 si ordias ehe
annue la piens proprietà, ed al envy fa Sebpatisaa Pannus reagits i- la Direzione Generale del Debito Pub

"I'Tr'"I'llot""...*L" 6 '.¾¾ eitheidid t a t c.a SOCIETA REALE ITALIANA n ,."'A"LAndik":". ."¯
frat Gia a l'

n a
e1A Se a à admire ex Assiemmaxxoxa xtrrBA setteeen

e pe di anu

:$7.?"'t.',tife'.1 '.',:" ba 1
el RegnoDi om Çÿgg j ggg gggggggg | gggggi g gggg o

a roA i a0ios
la i a at the ne vert fatta da

a e a e 8
e

A tenore degli articoli © e 61 deRo statuto e della deliberaslose presa nel Con- me a

Torinog 18 eettembre 1814. terits del fa Sebastiano, alglio d'amministraslose u9 corrente, sono conroesti in annamnen straordlaaria stigge.
5065 ATV. Ossans Rmum. 5808 Fnaxcusco PaCasa no syy. tutti i seel nel locale della Direzione Generale posto in Fircase, via Borgo Santi FaixczacoPaoro CABBANO B¶T.

Apostoli, n• 13, stabile Del Tareo, primo pisso, per B glorso T movembre 1874, a

MINISTER D'AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO "" I' f.°2"°a' trii' ai"JL"a°¿°¾"""°"° "'" " DELIBERAEIONE.

Avviso di migliorin. ''"" ottobre18T4. 5919
Sifanoto h be e civile di

,21 "No?'."°'e'u:°¾¾°i"."'" '°.?"21.?,''.¾ PROVINCIA DI RABNNA • MUNICIPIO DI LUGO E,$$¾,SË,'AŸ
bate di eunio, ha avuto luogo l'aggladiessione per il prezzo oferto di L. 16 m Graa Libro del DebitoPubblico italiano
per ciasch*luno di essi martelli e buste. - AVVISO D'ASTA. 5 per 100, in testa Ve ra Girolamo fa
Si fa note pertanto che il termine stile per presentate l'oferta di diminuzione Nel giorno di venerdi trenta (W)ottobre corrente,alle organdief (11) antimeri- M co do e

non minore del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento anderà a scadere diane, nella prima sala di questa civies residenza, presiegata dal sottoseritto si n. 380fs2, il terzo di lire 5, col n.128512
algore tre pom. del giorno ciagne del ventaro mese di aovembre, e che 76terts terrà l'asta a schede negrete per l'appalto della illuminazione sottaras della città il quarto di lire 5, col n. 77781; ed Ö
medesima si dovrà fare presso 11 capo della sezione forestale di qw sto Ministero di Lugo con sistema a petrolio, pel triennio 1876-1876-1871. quinto di lire 470 col n 339t>3, vincolati
aepompagasadola dal deposito prescritto per concorrere all'aafa df lire etaquanta L'incanto ai aprirà la base della corrisposta annuale di Hre tredicimila ottocento 1 mi ne I a M e i

di rendita o della oorrispondente somma in contasti, nel termine preipdiestedsHe (L. 13,900), da regolarsi secondo le norme prescritte dal espitolato 80 settembre intestate a L ergara fu Girolamo
ore godlel gq tre pometidiano 1876, estensibile a chinnque presso la negreteria comunale e da pagarsi all'appalta.. minore emsaci to sotto la enra del

Roma, addl 18 ottobre 187&
JWDirettore Capo deRa 1· Dielefone: D'AURIA.

tore in rate bimestrali posticipate, salvo R ribasse d'astae Ps-naale liquidazione,
aoCh q

r te er rh bl NM Ern M aREGIA PREFETTURA DI ROMA la Piero a REellato een sigillo Particolare secompagastols col deposito di garansla rgherita Vergara.
di lire seieentooinquanta (L. 650). Da questo deposito si preleveranno le spese Napoli, 21 settembre 1874.

N. 293'll. MINISTERO DELL'lNTERNO t'asta e di stipulazione del contratto che sono a tutto carios deB'appaltatore. 6637 Luck RosAtr.
. .

Nell'ora sopraindicata aperte le schede degli aspiranti ela sabeda normale dellaLamri di adattamento alla casa situata in via del Governo Vecchs& al stazione appaltante colle forme volate dal regolamento sullsØdatabilitå guerale ORD I NA NZ A.
eivici numeri 130 al 133, per collocarei la hetura e l'uffizio gi sono state, seguirà la provvisoria aggiudicazione a favore det migliore orprente (s•>.astrea,s...)
PMWidd ßimerorge. , e quindi deeorrera per is presentazione delle oferte ði ribssso non faferiore al .

Il tribunale civile di Napoli ordias
venteelma del presto di aggladicazione il termi¤e di giorni vesti,che spirerà alle all'Intendenza di ilmanza, ramo D

Avviso 41migIlorias ore,2 pomeridiano del 19 novembre prossimo ventgro,
siti e RRusag

Nell'inesato tenutosi oggi in questa prefettura pei lavori suindicati si ebbau ri- Qualora nel termine come sopra stabilito vengadata offerta dimiglioria del ven- Galeo unico erede di afarlo Russo
basso del 31 per cente sulla somma di L. 13,105. tesimo, nel giorno da destinarsi con altro avviso avrálaogq an amovo esperimento Gale libers la somma di lire claque-

191 ramments al pubblico ehe il termine utile per ofrire na alteriore ribasso, noa ad estinzione di candele,in eni il migliore oferente sarà il deliberatario dennitivo, undto coi frutti relativi di cui è oggetto
inferiore del vestesimo, sende alle ore 11. s. m. del giorno 27 del correntemese, cona riserva perð dell'approvazione della Giants e dell'Autorità superiore, come

n. 761 e o nal B ag
Gli oferenti dovranno osperrare intte la condizient dette nell'avviso d'asts del al espitolato Angelo, assointo con sentenza del primo

30 settembre ultimo scorso. Lugo, dalla Munfelpale Residenza,addi 8 ottobre 1874. gingas altimo.
Roma, 17 ottobre 18 4. L'Aesessore annano jf. di sindaco. GIUSEPPE BERTAZZOLI. Cosi deliberato R 41 5 agosto 1874.

6000 lirr TUffielo di Prefetturn: 0. Avv. PIANI. 0067 CarrAI.ansess Segretario. 4610 B proo. SH.YINO ga SPADrrrA.

GENIO 3IILITARE - DIREZIONE DI ROMA

Avviso d'Asta.
Si notines al pubblies ehe nel giorno 6 del prosel-o mese di gewembre, slie ore

10 antimeridisse, si procederà in Roma, avasti B signer direttore del Genio mill-
tare e nel locale deHa Direzione medesima, in via delQuirinale,n•9,primo piano,
sH'appatto seguente:
Lavori per l'impianto del laboratorio lifo¢rageo ad uso del Consitato
d'Artiglieria e del Genio nel fabbricato del Gesa in Roma, per il
complessivo ammontare di L. 15,000. .

1† ' lid IF 16 "?H ff
dell'ordine di essenslene.
Le condiziemi d'appalto sono visibili presso la predetta Direzione e nel leesle

suddetto.
Sono assati a giorni quindici i fatali per B rlbaseo del venteahao, decorribHI dalle

ore 10 antimeridisae del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferenta ehe nel suo partito,

esteso fm earia da bolle da lira una, suggellato eBrmate,avraeter‡oaall'ammon-
tare suddetto un ribasso di un tanto per cento msggiore ed almeno egnale al ri-
basso minimo stabilito in una scheda suggelista e deposta sul tavoled'laesato, la
quale verrà aperta dopo che si saranno rieonosciati tatti i partiti presentatL
Gli sapiranti all'appalto per essere slamessi apresentamiloropartitidorranno

esibire alla Commissione, contemporaneamente alla presentssione delpartiti stessi,
i regneati doenmenti:
1• Un certineato di moralità rilasciato in tempo preenimo alllacante dalfAuto-
rità polition o manicipale del luogo in eni mone domiehiati.
2• Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttoredel Genlomilitare

loemle, il quale sia di data non anteriore di mesi sei et saaleari che Paspirante
ha dato prove di perista e di esfBeiente gratian melPesegalmentoWaella (tresione
di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3• Una ricevata della Direzione suddetta costatante di aver fatto preano laUL-

resione stessa, ortero asila Cassa det depositi e prestitt e delle Tesorerft delle
Stato, ah deposito di lire 1500 in contanti od in rendita al portatore del Debito
Pubblic: italiano, al valoredi Beras della glorants antecedenteiquells is eni viene
operate il deposito.
I depositi tanto in efettivo contante od la rendits, quanto delle quitsama rila-

aciate dalle Tesorerie o Cassa di eni sopre, dovrammo essere fatti presso la Dire-
sione saddetta dalle ore 9 BUo 11 antimeridiamo dei glorso4 novembre.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impress di presentare i loropartitiçaggollati

a tutte le Direzioni territoriali talrArmsodagli mŒci stseesti is eenedipendratt
Di questi altimi partiti petð aos si terrà aloan conto se non glxagermano allaD -
stone allielsimente e prima dell'apertura della scheds ministerIsle, base 41aosat•,
e se non risulterà che gli soeorrenti abbiamo fatto 11 relativo deposite o preers-
tata la ricevata del medesimo e giustilleata la loro moralità ed idoneitA emme

sopra.
Le spese d'ants, di bello, di registre, di segreteria, di copia ei altre relative

sono a earleo del deliberstarlo.
Roma, li 17 ottobre 1874. Per la Diresseme

,

WTO NBegresarie• DEGABRIELE.

MUNICIPIO DI PROCIDA
A.vriso d'Asta.

Essendo andata deserta fasta sperimentata addi 11 del cadeste mese per losp·•
paito della pereesione del issi dell'Isola di Proeida pel solo anno 15TE, si fa noto
al pubblico ehe nel giorno 1• del pressimo mese di movembre, alle ore 10 anti-.,
dinassi al sindsee di geesta comune, glasta Bdisposto delFart.48 del regolamento
approvato con R. decreto ( settembre 1810, n• ð854, si procederà ad na seconde
inemato in samento s!Fannso estaglie di lire 126,9m per 14 appalte dei saddetti
dasi, che sono:

TAICIFFA.
I• meramme.

Vino ed meeto in fasti, Yettolitro . . . . L. i
.

Idem inbottiglie, l'una . . . . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . ,, ,, 07
Vinello,mezzo vino, poses ed agresto, eseless laeosiddetta sequata, rettoL , 2

,

Alcool, sequavite eHquori,Rao a ð9 gradi, l'ettolitro . . . . . . . . . ,
8
,,

Idem apind159gradi,l'êttoldro . . . . . . . ,,12 ,,

Idem inbottiglie,l'ama. . . . . . . . . . . . , ,20
3Iosto,I'eitolitro....................... ,,,,50
Ura, ilquintale . . . . . . . . . . . . . . ,, ,

ð0
s• Onema

Carne raceina, bufalias, di bnä e tori, fresca, al quintsle (*) . . . . . . L 10
,

Carne dimaiale, freads, al quintsle (*) . . . . . . . , o
,

Agnelli, espretti, pesore o expre, per capo . . . . . . . .
46

Carne salata e strutto blanco,al quintate . . . . . . ,
25 50

a• rarine, rise, pama e paste.
Farfnadi framenta,psae, aemola, psaeabiseotto,......stura e riso,al talet.L 6

,,

Fariae, pane epastadi ogni altro specie, eselaan la farimella, al quintale . ,,
2
,

Riso con bucela,al quintsle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
S

,

Risimo,siquintale .............. ....... .2,
Paste lavorste; alquintale . .

. - . .
.

. . . . . . . .
.
.

.
.

,
6
,

Farinella e eruses, al quintale . . .
. .

. . . .
.

. . . . . . . . ,,
1
,,

4• eli, omwro, formaggiew ete.
Olie vegetaleei ashaale e burro,al quiatale .

. . . .
.

. . . . . . L 9 ,

Oliomineraleasego,alquintale. .
. . . . . . . . . .. . . . . , 45&

Formaggi, mozzareHe é ricotte asiste, emeluso le risotteffesehe, algaintale ,,
20

,
Arieghe, eslacehe, espone, alici, tonnias, baccalari e stock-Bech, al quintale

,,
16

,
Mozzarelle frenehe,al qatatale . . . . . . . .

.
. . . ,

6
,

6a €elmbustibill, eees
Carboni, carboa fossile, carbon cock, carbone a pane, nocolaoli cotti e monigils,

eeelusa la carbemella,al quintale . . . . . . .
. . . .

I., 1 60
Noeciuoli cradi,al quintale . . . . . . . . . . . . - - . . . . . , . 25
Calce, al quintale . . . . . . . - · · · · · « . . , , 60

T• oemeri eelonials.

Zaenkero, al quintale . . . . . . . .
. . . . . .

. . . . . . .
L 9

,,

Cafèeesfodiradice,alquihtale . . . . . . . . . . . . ,,2ñ ,,

Wiele e melaeus, si quistales . . . - . . . . . . . . . . . . . . ,
10

,,

(*) E dazio sune earni si riassegra peso,pero per le 6este vise il pese serrà 4/mi-
suito Qel 20 O[0 essendo lameros egente da dazio.
Restano perolò avvertiti gliaspiranti allo appalto suddettà che gl'incanti segui-

rannoad estinzione di osadela,giusta 11 disposto dal capitoiste di appelto, di tai
eganno potrà premiere visione nell'oficio maalolpale dalle ore 8 antimeridiane alle
2 pomeridianodi eissena giorno, e che per essere andnessi all'asta dovranno deposi-
tare in coatsati o la rendita delle Stato valutata al corso di Borss la sommadi lire
12,685 50, odare um garante solidsle iddneo e solvibile di soddisfazione dellaGianta
municipale.
El fa noto inoltre che ginata il disposto dell'art, 84 del mentoysto regefamento si

fara Inogo allinggiudienzione quand'anche non vi als ehe un solo oferente, e che
i fatali per l'au-astodi ventesimo sonoetsbiliti a giorni quindial,cl& DOSAFBERO COÎ
giorno 16 den Teataro inese di govembre.

Procida, II 1Tottobre 1874.

D ßrnisee: G. SCHIAKO.
GG72 Per il Begewierto: LomrGaamuxoBettesegr.

CAMERANO NATAI.E Gerente. ROM TLEmzLBona


